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~ ~ortogallo - Deciso dal Consiglio della Rivoluzione Dopo il vertice 

ella nuova assemblea del MFA sull'ordine pubblico:­
faranno parte anche i soldati tutti soddisfatti 

un La decisione, di grande importanza, è stata annunciata ieri dal Consiglio della Rivoluzione - In un comizIo a l'isbona 
tiva Cunhal definisce le posizioni del PCI sul Portogallo « una interferenza che giova solo aUa reazione» 
B~ 

ULTIM'ORA 
Il segretario del Partito Comunista 

o a Portoghese, Alvaro Cunhal, ha rivol· 
del I to agli operai un appello alla « au­
~afi sterità ». Con la nazionalizzazione del. 
~!' le banche, delle assicurazioni e dei 
CFP principali settori dell'industria, e con 

l'avvio della riforma agraria, ha detto 
:0,311 Cunhal, cc si apre una nuova fase che 
~oie· vedrà in primo piano la battaglia per 
~e~ la produzione e lo sviluppo». Cunhal 
Pie si è quindi pronunciatQ contro « la 
avv, estensione delle lotte per l'aumento 
ran· del salario e per la riduzione del· 
oata l'orario». 
blea Oltre che intempestivo, l'appello 
igia· di Cunhal è destinato a rimanere 
~r;t inascoltato, dal momento che alcune 
6,30 misure di nazionalizzazione non b. 
'ere stano certo a eliminare la disoccu. 

pazione, a cancellare lo sfruttamento, 
idio a modificare l'organizzazione capita­
:col· listi ca del lavoro, a liquidare la geo 
:c~~ rarchia di fabbrica: che è precisa­
.ella mente quello per cui il proletariato 
am· portoghese si sta battendo con forza 
~ 18 crescente. La fase che si è aperta 
)rru in Portogallo non è dunque quella 

sa· della battaglia per la produzione, ben-
1,30 sì quella della lotta per il potere 

operaio nella fabbrica e netla società. 
sa· 

Ielle 
:tra­
erlo 

Il Consiglio della Rivoluzione, riu· 
nitosi ieri notte, ha emesso oggi un 
comunicato col quale annuncia che 

;e~~ l'Assemblea del Movimento delle For-
()6. ze Armate sarà composta, oltre che 
co- di ufficiali, di sottufficiali e soldati. 1..- una scuola di Lisbona: la fraternizzazione tra Forze Armate e popolo 
al l'assem.blea, che conterà 240 mem· 

per bocca di Alvaro Cunhal, nel cor­
so di una manifestazione a Lisbona 
che ha raccolto oltre ventimila per­
sone. 

~ bri, si riunirà « al più presto possi­
bile» per prendere in esame la si· 
tuazione del paese. 
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La decisione del Consiglio della 
Rivoluzione rappresenta un ' passo di 
grande importanza, che rompe il ca­
rattere élitario che aveva avuto sino 
ad ogg iii MFA e apre alla massa dei 
soldati .. anche a livello di rappresen-
tanza istituzionale, quello spazio che 
essi si sono conquistati nel processo 
rivoluzionario mediante l'organizza­
zione dal basso. 

Dopo i socialisti - i quali per 
bocca di Mario Soares e poi attra­
verso un comunicato della loro dire­
zione hanno manifestato il disappun-
to per lo scarso peso loro assegna­
to nel nuovo governo - ieri anche 
il partito comunista ha espresso il 
proprio punto di vista sl1l1a coalizio­
ne varata martedì e sulla situazione 
che attraversa il paese. Lo ha fatto 

" segretario del PCP ha attaccato 
duramente il Partito Popolare Demo­
cratico, del quale negli ultimi giorni 

I delle trattative era stata ufficialmen­
te richiesta da parte del Partito Co­
munista la esclusione dal nuovo go­
verno. 

Riferendosi all'aggressione da par. 
te di bande del PPD ad una dirigen· 
te comunista, Margherita Tangarri. 
nha, mentre si recava ad un comizio 
nel nord del paese, Cunhal ha af. 
fermato che « è difficile concepire 
come un partito che svolge una con­
tinua campagna contro il Movimento 
delle Forze Armate e che provoca 
e attacca i militanti del Partito Co­
munista possa far parte del gover-

·(Continua a pago 6) 

Dietro il massacro dei patrioti angolani 

Battuto in Portogallo l'im­
perialismo prova in Angola 
Gli USA e lo Zaire dietro il FNLA - t'uomo della CIA, Da­
vid Hinton, ambasciatore americano nello Zaire La 
storia di Roberto è quella del'le imboscate contro i militari 
del MPLA - La minaccia della guerra civile 

L'esecuzione di massa di 
oltre 70 mUitanti del MPLA 
- questo sarehbe il nume· 
ro dei morti secondo le ul­
time notizie - da paTte 
dei killer del FN'LA, il co­
sidetto movimento di libe­
razione dell'Angola legato 
a filo doppio agli interes­
si deLl'imperialismo ame­
ricano ed al'Illato e forag­
giato dal presidente d-ello 
Zaire, Mobutu, ri!P<>rta 
drammaticaanente in primo 
piano la denuncia fatta dai 
Compagni del MPLA secon-

do cui sono in a:tto mano­
vre per scatenare una guer­
ra civile in Angola al fine 
di bloccare definitivamen­
t~ il processo di decoloniz­
zazione in atto. La denun­
cia non è solo del MPLA 
ma è an<:he di .tutte quelle 
forze democratiche porto· 
ghesi che dal 25 aprile ad 
oggi hanno lottato per ga­
rantire al ,popolo angola­
no il proseguimento del 
caanrnino verso una reale 
indipendenza politica ed e­
conomica. L'imperialismo 

americano, i grandi mono­
poli internazionali e tutte 
le forze ·reazionarie porto· 
ghesi, puntano oggi sulla 
guerra civile per imporre 
una sol·uzione neocolonia­
lista che garantisca loro il 
mantenimento dei privilegi 
in quella zona dell'Africa 
australe così ricca di risorse 
naturali. Come per il pas­
sato l'organizzazione scel­
ta per innescare questa ma­
novra criminale è il FNLA 
di Holden Roberto. Già nel 

(Continua a 'J)ag. 6) 

SIRACUSA CATANIA 

Serrata Arrestati 
delle ditte 4 compagni 
alla Montedison per un volantino 
Era in corso lo sciopero dei 
chimici 

SIRACUSA, 28 - Oggi, prendendo 
a pretesto lo sciopero dei chimici 
- che ha determinato l'assenza de­
gli assistenti ai lavori di appalto -
la Montedison ha fatto la serrata del­
le ditte (che occupano oltre 2.000 
operai), togliendo la corrente. 

Gli operai hanno richiesto il paga­
mento integrale della giornata men­
tre i sindacati inviavano al prefetto 
un telegramma di protesta, dal mo­
mento che, in base ad un vecchio 
accordo, la direzione della Montedi­
son si impegna a non fare la serrata 
durante gli scioperi dei chimici. 

La manovra odierna del padrone 
esprime chiaramente il livello a cui 
è giunto lo scontro tra gli operai e i 
monopoli chimici nella provincia di 
Siracusa, che intendono portare a 
compimento un gigantesco disegno 
di ristrutturazione fondato sui licen­
ziamenti di massa. 

Intanto alla Liquichimica ai 150 
operai sospesi da sabato 22 marzo 
si sono aggiunti oggi altri 70 operai 
dei laboratori e della manutenzione. 
L'ennesima provocazione padronale 
non ha intaccato la forza della lotta 
e a Pasqua continuerà il presidio dei 
cancelli della fabbrica; mentre la 
produzione di N-paraffine (40 per cen­
to della produzione normale) è sce­
sa a zero . 

A pagina tre pubblichiamo un com­
mento alle lotte operaie in corso a 
Siracusa. 

alle caserme 
I carabinieri li interrogano 
su come è organizzata lotta 
Continua 

CATANIA, 28 - Ieri sera alle die­
ci mentre i soldati della Sommaruga 
rientravano in caserma, i carabinie· 
ri hanno fermato quattro compagni, 
Antonio Franzonello, Sandro Sirna, 
'Enrico Privitera, lano Reale, che di­
stribuivano volantini ai soldati. Tre 
sono di Lotta Continua, il quarto è 
un simpatizzante: sono tutti studen. 
ti medi. L'imputazione con la-quale 
sono stati successivamente arresta. 
ti è qu~l1a di « istigazione alla disob­
bedienia<tàHe_ leggi dello stato». Una 
imputazione chiaramente pretestuo. 
sa, se si tiene conto che il volanti­
no parlava esclusivamente del pro. 
blema delle licenze pasquali, e del­
l'organizzazione democratica dei sol. 
dati. Oggi i compagni sono stati in­
terrogati, ma non sul volantino da lo­
ro distribuito_ I carabinieri volevano 
piuttosto sapere chi fa parte e come 
è organizzata Lotta Continua, ed han· 
no contestato ai compagni altri vo· 
lantini che non hanno nulla a che ve­
dere con la nostra organizzazione. 
Non è la prima volta che il nostro 
partito è fatto segno delle attenzio­
ni delle « forze dell'ordine »: solo 
qualche tempo fa ci era stato seque· 
strato il ciclostile. 

ROMA, 28 - Un genera· 
le sospiro di sollievo: così 
accoglie oggi la conclusio­
ne del vertice suU'ordine 
pubblico. La data fatidica 
è stata fissata, ciascuno 
può dedicamsi senza preoc­
cupazioni a gestire la pro­
pr'...a campagna elettorale, 
all'ombra di un governo 
che continua a esistere, di 
diritto se non di fatto. 
Qualcuno elogia addirittu­
ra la fer.mezza di Moro, 
che avrebbe smorzato gli 
ardori di Fanfani promet· 
tendogli di far saltare la 
sua segreteria se fosse ca­
duto il governo (o più pro­
saicamente, avrebbe ohie­
sto la "Collaborazione della 
palude dorotea per isola­
re il ducetto). Del resto è 
dubbio che Falifani aves· 
se davvero l'intenzione di 
andare ,fino in fondo nella 
minaccia della crisi: sareb· 
be stata una mossa grosso­
lana perfino per uno come 
Fanfani-che di errori pac· 
chiani nella sua vita ne ha 
collezionati, come lui ama 
dire, ({ più di Bertoldo». 
I più recenti sviluppi del­
la situazione (congresso 
del PCI, Portogallo) gli 
hanno fatto dntrlWVedere 
la possibilità di un esito 
elettorale che provochi uno 
spostamento degli equili­
bri politiCi meno catastro­
fico per la DC e per lui. ma 
tale da lasciaorgli ancora 
qualohe margine di. mano­
vra nei futuri rendiconti 
dentro la democrazia cri· 
stiana. In tal caso, andare 
da solo allo sbaraglio del­
le elezioni anticipate sa· 
rebbe stato un eccesso di 
avventurismo anche per 
uno come lui. 

Quanto ai sociaLiSti, do­
po le divergenze sor·te nel 
corso della trattatilva, ban­
no approvato all'1UIlanimità 
il « compromesso» rag­
giunto, probabilmente in 
base alla considerazione 
che esso non pregiudica la 
caanpagna elettorale. Già 
che c'erano, C01mnenta il 
Corriere della sera, pote­
vano cedere subito evitan­
do di tenere tutti col fiato 
sospeso. 

I1 Popolo di Fanfani è il 
più soddisfatto di ' tutti: 
può scriiVere che la DC ha 
vinto sull'ordine pubblico 
e che Fanfani, smentendo 
tutte le false dicerie, non 
ha mai voluto la orisi e le 
elezioni anticilpate. 

In tutto questo coro di 

BOLOGNA 

soddisf3.llione, passa com­
pletamente sotto silenzio la 
Ì"èale portata delle leg,gi che 
oSono state oggetto della 
trattativa: il fatto che la 
loro definitiva app.rovazio· 
ne è rinviata al futuro, che 
i socialisti hanno mante· 
i1Uto, bontà loro, due ri· 
serve, è sufficiente a <far 
dimenticare a tutti il pre­
sente, e cioè che esiste da 
ieri sera, approvato da un 
consiglio dei ministri, un 
pacchetto di leg,gi la cui 
natura liberticida è di una 
gravità senza precedenti. ' 
L'Unità sospende ogni giu­
dizio riservandolo a quan­
do verranno presentati ' in 
parlamento i provvedimen­
ti in questione (che il Ma· 
nifesto elegantemente defi­
nisce « :pessimi»). 

Tanto per cominciare, si 
sorvola sull'affossamento 
del sindacato di polizia, di­
chiarato incompatibile con 
la ·legislazione vigente. Fran· 
Co Fedeli, il direttore di 
Ordine pubblico, ,promoto· 
re delle iniziative che han· 
no visto mobilitati in que­
sto periodo migliaia e mi· 
gliaia di agenti in tutte le 
città d'Italia, ha commen· 
tato le decisioni del verti­
ce dicendo che esse « la­
sciano insoluti grossi pro­
blemi relativi al f,unziona­
mento dell'istituto di po. 
lizia e · alla! prospettiva 
della costruzione del sinda­
cato. Se è vero che allo 
stato attuale della legisla­
zione non è possi'bile co· 
stituire un sindacato nel· 
l'ambito delle forze di PS, 
ciò non toglie che i poli­
ziotti abbiano il diritto di 
continuare la loro batta­
glia per modificare tale si· 
tuazaone. -Essi infatti -
continua Fedeli - si pro· 
pongono di rivolgersi a tut· 
te le forze politiche e so· 
prattutto al paese perché 
il parlaanento a:broghi i de­
creti di rnilitarizzazione 
che secondo i principi co· 

stituzionali sono da con· 
siderare illegittimi. Non ri­
teniamo ohe al di fuori di 
autentiche forme sindaca­
li libere e democratiche 
possano esserci ibridi d,sti­
tuti di rappresentanza o 
sindacati di comodo, come 
quelli proposti dal gover· 
no, e dhe prima o poi per 
la loro natura corporatirva 
e paterna1istica finirebbero 
per contrapporSi alle più 
naturali posizioni dei la­
voratori italiani espresse 
e sostenute dalle tre con­
federazioni s i n d a c a 1 i ». 
Quanto ai m~glioraanenti: e­
conomici, Fedeli dice che 
sono un successo del mo­
vimento sindacale, « que­
sto non significa però che 
si possano risolvere i pro­
blemi dei poliziotti con 
una manciata di moneti­
ne». Anche nelle assem­
blee degli agenti di polizaa 
emeI'g€va il .rifiuto di ac­
cettare dal governo lo 
cambio tra l'obiettivo 

del sindacato e le con· 
cessioni economiche. Ciò 
non toglie che un au· 
mento di 60.000 Lire al me­
se lSia qualcosa di più di 
una « manciata di moneti· 
ne )), e da questo gli ope· 
rai, i pensionati, i proleta· 
ri trM"ranno senz'altro ul­
teriori considerazioni sulla 
questione borg.hese e demo­
cristiana della crisi e del­
la società. 

Quooto alle altre misure 
a.pprovate dal governo non 
c'è bisogno di aspettare la 
loro pubblicazione defini­
tiva o i successivi sviluppi 
del loro cammino parla­
mentare per dj,re che essi 
costituiscono un « punto 
fermo)) di eccezionale gra­
vità, un attentato palese al­
le libertà democratiche e 
costituzionali, su cui ogni 
democratico conseguente 
non dovrebbe avere un at­
timo di esitazione ad espri­
mere il più netto e imme­
diato giudizio. 

Oggi abbiamo ricevuto quasi 4 milioni. 
La sottoscrizione è arrivata a 20 milioni. 

U giornale non esce domani, lunedì e 
martedì; sarà di nuovo in edicola mercoledì 
3 aprile. 

Invitiamo i compagni a proseguire lo sfor­
per assicurarne l'uscita. 

Continua la vergognosa montatura 
per coinvolgere Lotta Continua 

nella inchiesta sui NAP 
Numerose perquisizioni, arrestato un nostro militante 

BOLOGNA, 28 - Nella tarda mat· 
tinata di oggi gli agenti del nucleo 
antiterrorismo di Parma su mandato 
del procuratore La Guardia hanno 
operato numerose perquisizioni nelle 
case di compagni. Nel corso di que­
sta operazione è stato arrestato un 
nostro militante, Enrico Petazzoni. La 
La campagna contro la nostra orga­
nizzazione era stata proprio in que­
sti giorni violentemente sostenuta dal 
Resto del Carlino e dal Nuovo Quo­
tidiano: - una « lista di nomi di un 
ben preciso gruppo extraparlamen. 
tare» era stata trovata - hanno 
scritto i due fogli parafascisti - a 
Parma nella casa in cui abitava Ro­
berto Mander. I quotidiani di Monti 

avevano poi dato fiato alle trombe 
annunciando clamorosi sviluppi, sui 
quali starebbero lavorando oltre al· 
l'Antiterrorismo, i Carabinieri e il Sid. 
Che proprio al coinvolgimento di 
Lotta Continua abbiano mirato e mi­
rino le indagini sui Nap non è un 
mistero per nessuno: è invece una 
chiara conseguenza del clima di cac­
cia a!le streghe che deve caratteriz­
zare questa campagna "elettorale. 

Non sappiamo ancora quali siano 
le imputazioni che i giudici hanno 
contestato al nostro compagno. ma 
denunciamo fin d'ora il carattere chia­
ramente provocatorio e pretestuoso 
di questo arresto. 



2 - LOTTA CONTINUA 

I PADRONI POSSONO RISTRUTTURARE L'UNIVERSITA'? 

Difendere la scola­
rizzazione di massa; 
ma non basta 
Didattica e ruolo 

dell'università: 
superare 

l'alternativa tra 
qualunquismo 
e riformismo 

L'ambizione della bor­
ghesia di funzionalizzare a 
una ristrutturazione del­
l'istituzione le spinte stu­
dentesche, non si basa so­
lo sulla debolezza tattica 
del pcr e sulla disgrega­
zione degli studenti ma 
p!i,ma di tutto sull'incapa­
cIta del movimento a mi­
surarsi oltre che sul ter­
reno della difesa della sco­
larità di massa, anche su 
q~eno, indubbiamente più 
sCIvoloso, del ruolo, del . 
funzionamento e del desti­
no dell'università ed a co­
gliere le contraddizioni 
che le masse vivono su 
questo tema specifico fon­
damentale_ Di fronte alla 
sterile oscillazione fra una 
impostazione difensiva del­
la lotta contro la selezio­
ne e le vuote proposizioni 
sulla « didattica alternati­
va» (espressioni antiteti­
che del rifiuto comurie ad 
un confronto politico-cul­
turale che ponesse seria­
mente il problema della 
rottura ideologica, pOlitica 
e scientifica dell'istituzio­
ne), l'alternativa che si è 
offerta alla massa degli 
studenti su questo terre­
no cosl importante, è sta­
ta quella fra il qualunqui­
smo e il riformismo_ 

Il pcr mentre coltiva i 
pruriti e le aspirazioni di 
ristrette èlites, non offre 
reali alternative alla massa 
dei -lavoratori intellettuali 
e degli studenti, persisten­
do nella monotona ripeti­
zione di fumisterie sulla 
nUOva qualificazione di 
massa e su non meglio 
identificate committenze al­
ternative_ E' su questa ba­
se di debolezza che !'ideo­
logia della cultura e. della 
professionalità borghese 
hanno potuto riacquistare 
credibilità e che in nome 
loro è possibile un rincru­
dimento della selezione e 
di tentativi di ristruttura­
zione efficientistica e me­
ritocratica che ut ilizzino 
come scatole vuote quelle 
stesse strutture didattiche 
e scientifiche, come i di­
partimenti, a cui tl10ppi 
predicatori di sinistra han· 
no dato ad occhi chiusi 
!'imprimatur_ 

L'attenzione 
delle masse 

al ruolo delle 
istituzioni 

Di fronte a ciò dobbia­
mo avere la capacità di ri­
trovare, all'interno dei bi­
sogni e delle tendenze ge­
nerali delle masse, la so­
luzione alle attuali difficol­
tà del movimento, parten­

-do insomma dall'attenzio-
ne immensa che c'è oggi 
fra le masse per tutto ciò 
che riguarda l'organizza­
zione della propria vita e 
quindi anche al ruolo del­
le istituzioni_ Tale atten­
zione deriva dalla forza e 
dalla maturità generale 
dello scontro di classe che 
pone all'ordine del giorno 
uno sbocco a sinistra al­
l'attuale crisi del potere 
democristiano, che garanti­
sce la possibilità di con­
trapporre alla soluzione 
borghese di ogni proble­
ma, anche di quelli che 
spesso abbiamo considera­
to, erroneamente, irrile­
vanti per la lotta di clas­
se, una soluzione che ha 
un segno opposto e che è 
comunista in quanto rap­
presenta oggi la via dei co­
munisti per forzare a loro 
vantaggio la crisi di potere 
che scuote il paese da ci­
ma a fondo_ E' a partire 
da ciò che va affrontato 
il problema dei rapporti 
col pcr e coi sindacati 
anche all'interno dell'uni­
versità e quello di un'ini­
ziativa del movimento sul 
terreno dei contenuti scien­
tifici e culturali, dell'orga­
nizzazione della didattica 
e del funzionamento del­
!'istituzione, su cui il di­
scorso del pcr e dei sin­
dacati trova i suoi punti 
qualificanti e al tempo 
stesso di maggiore subal­
ternità al potere padro­
nale_ 

Imporre 
una gestione 

dal basso della 
vertenza sindacale 
Se non è lecito illudersi 

riguardo al valore che può 
avere la decisione sinda­
cale di aprire una verten-

za sull'università, tuttavia 
questa occasione può es­
sere utilizzata non solo 
per far fare un passo avan­
ti nelllt unificazione delle 
componenti sociali in lotta 
(lavoratori non docenti, 
studenti, docenti precari e 
subalterni e anche parteci­
panti ai corsi delle 150 
ore) e porre il problema 
dell'università e déi servizi 
sociali al centro dell'atten­
zione di ampi strati di la­
voratori ma anche per svi­
luppare sul terreno stesso 
della ristrutturazione, lo 
sviluppo di un'iniziativa 
generale e articolata -a par­
tire dalla mobilibaZÌlOne di 
massa e non solo dalle 
velleità di trattativa dei 
riformistL Certo, una tale 
impostazione della verten­
za non è scontata e dipen­
de essenzialmente dalla 
forza e dalla incisività con 
cui il movimento degli stu­
denti saprà denunciare i 
limiti e le contraddizioni 
della piattaforma (in cui, 
fra l'altro, si opera una pe­
ricolosa contrapposizione 
fra presalario e servizi so­
ciali e si salbano a piè 
pari i temi del controllo 
di massa e della pubblici­
tà degli organismi di ge­
stione, della sperimentazio­
ne didattica e del ruolo 
degli studenti al suo inter­
no e impone al tempo 
stesso una gestione dal 
basso che sappia ricon­
durvi la ricchezza delle ri-

-vendicazioni che le lotte e 
la discussione degli stu­
denti e dei lavoratori 
pongono all'ordine del 
giorno_ 

Rompere il corpo 
separato: presalari, 

sperimentazione, 
150 ore 

E' ben chiaro, comun­
que, che la riqualificazione 
dell'iniziativa del movi­
mento universitarie è un 
problema di più ampio 
respiro_ Superare l'assen­
za di iniziativa politica ge­
nerale che c'è in alcuni 
atenei o la pratica di lot­
te esemplari, magari vin­
centi e di eccezionale for­
za, come quella di Torino 
sull'autoriduzione delle tas­
se e queila di Bologna 
sulla mensa, significa non 
solo chiarire a livello di 
massa i progetti borghesi 
di ristrutturazione della 
istituzione e di attacco al­
la scolarità in modo arti­
colato e tale da consentire 
una precisa individuazione 
delle esigenze irriducibil-

mente contrapposte dei pa­
droni da un lato e della 
maggioranza degli studen­
ti dall'altro, ma prima di 
tutto, ripartire da una di­
scussione sul porgramma e 
sull'organizzazione del mo­
vimento che coinvolga la 
massa degli universitari 
nei corsi, nelle facoltà, nel­
le mense, nelle case dello 
studente, nei quartieri do­
ve gli studenti abitano, 
nei luoghi di lavoro pre­
cario che frequentano , e, 
dove possibile, insieme con 
quegli strati di disoccupa­
ti, di lavoratori precari e 
di pr.oletari che condivido­
no almeno in parte i loro 
problemi. Va sviluppata 
un'attenzione specifica dei 
nostri militanti e delle 
avanguardie ai bisogni con­
creti delle masse relativa­
mente a questioni econo­
miche (presalario, mensa 
e alloggi, biblioteche, libri, 
trasporti, edilizia), ma an­
che all'occupazione e al­
l'organizzazione selettiva 
della didattica ed ai suoi 
contenuti. Esaltare il di­
battito e la creatività di 
massa su questi temi, spe­
rimentare forme di studio 
e di discussione collettiva 
che coinvolgano la genera­
lità dei problemi cultura­
li, umani, sociali e' politici 
degli studenti, proporre e 
stimolare esperienze di 
pratica politica e sociale 
che amplino l'orizzonte e 
le problematiche individua­
li, riportare questi proble­
mi e questo dibattito al­
l'interno dei corsi delle 150 
ore, riscoprire ed organiz­
zare su questa base gli 
obiettivi specifici di lotta: 
è necessaria questa ric­
chezza d'iniziativa perché 
il collegamento con le or­
ganizzazioni operaie e pro­
letarie di fabbrica e di 
quartieré non sia formale, 
perché l'organizzazione 
democratica degli studenti 
per delegati di corso e di 
seminario non si . risolva 
in" un fatto burocratico, 
perché insomma si cominci 
a contrapporre alla volon­
tà di ristrutturazione dei 
padroni ed alla subalterni­
tà revisioniste, a partire 
dalla capaJCità di auto-orga­
nizzazione delle masse con­
tro l'istituzione, per attua­
re praticamente il soddi­
sfacimento delle proprie 
esigenze reali, un progetto 
che, nell'abolizione del­
l'università come un corpo 
separato e contrapposto al­
la società, vede un appor­
to non del tutto secondario 
allo sviluppo del potere 
operaio_ 

LETTERA DA BOLOGNA 

Accademie di Belle Arti 
artisti disoccupati 

Si prepara un coordinamento nazionale 

r titoli necessari per la 
ammissione ai corsi qua­
diennali dell'Accademia di 
Belle Arti sono: il diplo­
ma di liceo artistico o di 
istituto d'arte, o il supera· 
mento di .un misterioso 
esame di ammissione_ Alla 
fine dei 4 anni, lo studente 
Si trova ad avere un diplo­
ma di media superiore, 
cioè niente di più di quel­
lo che aveva al momento 
dell'iscrizione; da notare 
però che l'aocademia non 
è una scuola media supe­
riore (non si è neppure 
parlato dei Decreti Delega­
ti) , né una facoltà univer­
sitaria (l'amministrazione 
dipende dall 'ispettorato al­
l'istruzione artistica, la fre­
quenza è quasi obbligato­
ria, ecco). 

Questa situazione, voluta 
da chi concepisce le scuole 
ad orientamento artistico 
come vere e proprie « fab­
briche di Artisti» e come 
tirocinio per una ormai 
smessa e retorica vita da 
« bohemiens», si trascina 
ormai da moltissimi anni. 
Purtroppo, forse a cuasa 
dell'isolamentp rispetto ad 
ogni altra scuola, le lot­
te degli studenti dell'acca­
demia hanno raggiunto so­
lo piccoli risultati, che non 
hanno risolto il problema_ 

Sembra che, con l'avvici­
narsi delle elezioni di giu­
gno, aperte anche ai diciot­
tenni, i burocrati Si stiano 
muovendo dall'alto per da­
re alla protesta degli stu­
denti delle Accodemie di 
Belle Arti dal '68 a oggi una 
soluzione a modo loro: gi­
rano al Ministero e nei va­
ri ispettorati programmi di 
parificazione a livello uni-

versitario, stilati quasi se: 
gretabente dallo SNrA 
(sindacato nazionale istru­
zione art.istica) e da grup­
pi di docenti che vorrebbe· 
ro dare alle rivendicazioni 
della base una risposta che 
gli studenti che hanno avu­
to la fortuna di visionare 
tali programmi considera­
no campata in aria e alie­
na da ogni aggancio con la 
realtà universitaria, in cui 
gli studenti delle accade­
mie vogliono jngerirsi or­
ganicaanente, anche a livel­
lo normativo, partendo da 
una ristrutturazione che 
scaturisca da chi ha subi­
to e subisce questa situa­
zione_ 

All'Accademia di Belle 
Arti di Bologna, dopo nu­
merose assemblee unitarie 
con professori e assistenti, 
gli studenti hanno dato il 
via all'organizzazione di un 
incontro nazionale di rap­
presentanti di studenti, as­
sistenti e professori che si 
dovrebbe svolgere a Roma 
verso la metà di a;prile e 
a questo scopo sono parti­
ti studenti dell'accademia 
di Bologna per tutte le ac­
cademie d'Italia_ 

Fino ad ora sono giunte 
risposte positive da diver­
se sedi, che si stanno prepa­
rando, con assemblee inter­
ne, a portare la loro vo­
ce nel momento di lotta 
che vedrà a Roma, forse 
per la prima volta, le Ac­
cademie unite e, si spe­
ra per l'ultima volta, sepa­
rate dalle lotte universita­
rie_ 

Un compagno 
dell'Accademia di 

Belle Arti di Bologna 

Anno Santo: la Chiesa si rinnova 
Questo « avviso sacro» è esposto ai fedeli in una 
chiesa di Napoli 
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BIMBO DI NOVE ANNI MUORE DOPO UN'OPERAZIONE 

Che -cosa sùccede 
all'ospedale "Edoardo 
Agnelli" di Pinerolo? 

PINEROLO, 28 Il 25 gen-
naio scorso due proletari di Piscina 
di Pinerolo , Angela Picus e Salvato­
re Canu (operai alla Fiat di Rivalta), 
accompagnano all'Ospedale Civile di 
Pinerolo il loro bambino di nove anni 
che soffre di forti dolori di pancia_ 
Viene diagnosticata una appendicite 
e i dottori operano immediatamente il 
bambino, senza alcun esame delle 
condizioni generali di salute_ L'ope­
razione sembra riuscita, ma il bam­
bino, riportato in corsia, non riesce 
più a riprendersi dall'anestesia: la 
madre assiste per tutta la notte 
preoccupatissima all'aggravarsi delle 
condizioni del bambino, nonostante 
che il dottore di guardia assicuri che 
« tutto va per il meglio " _ Il bambino 
muore alle 7_30 del mattino succes­
sivo_ La causa? Complicazioni deriva­
te da una bronchite asmatica, dicono 
i dottori. Ma il piccolo Andrea non 
aveva mai sofferto di alcuna forma 
di bronchite. Non solo: era un bam­
bino sanissimo, tanto che alla noti­
zia della sua morte la maestra e i 
compagni di scuola sono del tutto 
increduli. La madre che domanda 
spfegazioni ai dottori dell'ospedale 
v iene cacciata in malo modo_ I ge­
nitori hanno ora presentato un espo­
sto alla procura della repubblica_ 

Questo caso non è isolato , Più 
volte dall'Ospedale Civile « Edoardo 
Agnelli" di Pinerolo sono giunte 
segnalazioni cliniche inadeguate o 
difettose (l'anno scorso era in uso 
un tavolo operatorio che trasmette­
va scariche elettriche ai pazienti)_ 
Particolarmente pericoloso appare il 
farsi ricoverare nei reparti di trau­
matologia e ginecologia_ Solitamente 
però gli « incidenti" vengono messi 
presto a tacere e le vittime non si 
rivolgono alla magistratura che, d'al­
tra parte, non è certo molto sollecita 
nell'aprire inchieste sull'Ospedale 
Agnelli, legata come è allo stesso 

ambito di potere democristiano che 
regge le fila di tutte le istituzioni 
publiche pinerolesi. E' di oltre un an­
no fa il caso di una donna, ricoverata 
per parto, che avendo, perso il bam­
bino e subìto lei stessa lesioni gra­
vissime durante il parto, presentò 
contro l'ospedale una denuncia, ar­
chiviata dalla magistratura al tempo 
record di 45 giorni. 

Ma a parte i- casi gravissimi come 
quelli citati, è lo condizione generale 
in cui vengono assistiti i « pazienti 
della mutua", che deve essere de­
nunciata: corsie sovraffollate, insuf­
ficienza di personale specializzato , 
carenze igieniche, mancanza di re-
parti specialistici e al tempo stesso 
mancanza assoluta di strutture sa­
nitarie esterne e d i misure reali di 
prevenzione (pensiamo alle malattie 
da lavoro, in una zona in cui le 
miniere e le fabbriche tessili produ­
cono centinaia di casi di silicosi e 
malattie polmonaril_ A questa situa­
zione non sono certo estranee la 
amministrazione locale e le scelte 
che la DC ha compiuto in tutti questi 
anni: mancano ospedali sufficienti e 
funzionanti , mancano le case popo­
lari, le scuole sono sovraffollate , 
ma in compenso si è costruita una 
autostrada che serve solo ad Agnelli, 
e una fazione di Pinerolo è circonda­
ta da ben due circonvallazioni_ 

Questo ennesimo « caso strano" 
deve diventare un momento preciso 
di denuncia e di lotta_ I compagni 
ospedalieri che stanno lottando in 
questi giorni per il loro contratto, 
ma anche per potere svolgere il lo­
ro lavoro in modo adeguato per gli 
ammalati, i democratici, tutti i com­
pagni, si impegnano fin da ora a 
dare battaglia anche su questo fron­
te, I genitori di Andrea non sono 
più soli a lottare per fare luce sulla 
morte del loro bambino_ 
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CI SCRIVONO I SOLDATI DEL go ARTIGLIERIA DI FOGGIA 

Il PG militare di Bari fomen­
ta la caccia alle streghe 
Sequestrate in caserma le reclute al suo arrivo - Interroga. 
tori sotto le minacce - Quattro soldati denunciati 

AI IX reggimento artiglieria di Fog­
gia è in atto uno scontro che vede 
il comando impiegare tutta la sua 
forza repressiva nel tentativo di col­
pire il movimento dei soldati demo­
cratici della caserma. 

L'azione repressiva è cominciata 
intorno allO marzo quando con una 
pe'rqulslzlone illegale (cioè senza 
mandato) i carabinieri, chiamati dal 
comando, sequestrano dagli arma­
dietti di 4 soldati alcuni volantini, in 
copia unica , appunti e lettere perso­
sonali_ In seguito a ciò i quattro ve­
nivano indiziati di reato di associa­
zione sovversiva e di altri che vanno 
dalla diffamazione al furto aggravato, 
per i quali le pene previste dal codi­
ce potrebbero raggiungere comples­
sivamente i 21 anni di carcere_ In 
realtà le prove a carico si rivelavano 
presto inconsistenti ed appariva 
chiaro che essi erano stati colpiti 
perché si erano messi in luce nel 
rivendicare i più elementari diritti 
dei soldati. A riprova di questo fatto 
il colonnello comandante faceva lo­
ro discorsi paternalistici, dicendo che 
avrebbe messo a tacere tutto quanto 
purché non si occupassero di politi­
ca, e dall'altra parte puniva alcuni 
per motivi estranei (solo in apparen­
za) di fatti contestati _ 

li 26 marzo arriva i I Procuratore 
del tribunale militare di Bari. In ca­
serma è il terrore: chiuso lo spaccio 
per impedire ai soldati di chiamarsi 
o di telefonare fuori, non era per­
messo a nessuno di muoversi nel 
cortile, un vero coprifuoco, le reclu­
te chiuse nel cinema per tutta la 
giornata, interrogati uno a uno dal 
procuratore, tutte le licenze bloccate. 

In seguito a questo fatto un arti­
gliere che da tre mesi aspettava di 
andare a casa (la sua famiglia fra 
l'altro si trova in gravi difficoltà), pre­
so dalla disperazione, ha tentato di 
suicidarsi. 

Il clima dell'interrogatorio ricorda 
da vicino i metodi fascisti. Minacce 
pesanti « ti denuncio se non dici 
tutto quello che sai ", « non ti faccio 
più andare a casa", insinuazioni e 
tranelli vigliacchi, « sappiamo tutto, 
è stato fatto il tuo nome ", "ti con­
viene confessare e dire chi sono gli 
altri n_ Lo scopo è chiaro: terroriz­
zare le reclute che per la loro ine­
sperienza e il maggior tempo che 

Domani a Paceca (Trapani), alle 
ore 17,30, al centro culturale « seno 
Pietro Grammatico,; in via Regina 
Margherita (difronte alla piazza) ci 
sarà un'assemblea universitaria su: 
situazione politica e provvedimenti 
urgenti all'università_ E' indetta dal 
comitato per l'astensionismo attivo 
alle elezioni universitarie_ Aderisce 
Lotta Continua e FGSI. 

resta loro da passare in caserma, so­
no più esposti ai ritardi e creare 
così divisioni all'interno dei soldati. 

Il IX reggimento è sempre stato 
punitivo: qui sono stati mandati gio­
vani con precedenti penali, e nel cor­
so degli ultimi anni sempre più nu, 
merosi sono i compagni_ Il merito del 
nucleo dei soldati democratiCI è sta­
to quello di mutare il clima da con, 
fine politico, in un clima di lotta, in 
caserma e fuori a fianco della classe 
operaia_ Così all'interno si erano rag­
giunte alcune importanti conquiste, 
avere tutti i giornali di s ini stra in ca­
serma, la gestione della commissione 
cinema, nonché la formazione ' del nu, 
eleo controllo cucina_ In città si è 
instaurato un rapporto con le forze 
politiche, con i soldati che sono arri­
vati ad intervenire ad attivi sindaca­
li, e che in appoggio alla lotta della 
Lanerossi, hanno fatto una colletta 
in caserma raccogliendo in pochi 
giorni 110_000 lire_ 

1\ comitato di occupazione dell a 
Lanerossi ha espresso la solidarietà 
al movimento dei soldati e con un du­
ro comunicato ha condannato l'azione 
repressiva del comando_ 

Dalle fabbriche di Bologna 

Solidarietà 
con due 

• compagni 
arrestati 

Continua la mobilitazione in se­
guito agli arresti dei due soldati del, 
la caserma Mazzoni Venezian e Ma­
strocesare accusati di aver denuncia· 
to le condizioni igenico-sanitarie del­
la caserma_ I compagni sono andati 
con cartelli e volantini in massa da­
vanti alla caserma e si è potuto di­
scutere con numerosi soldati. Mozio-

. ni di solidarietà hanno investito tut­
te le forze politiche cittadine e i sol­
dati in prima persona hanno denun­
ciato questo attacco repressivo in 
due grosse manifestazioni pubbliche_ 

Tra le adesioni più significative 
quella dell'OMAG (Menarini), della 
SIRMAC. dell 'l tavia e del diréttivo 
provinciale della CGIL-Scuola con la 
richiesta immediata di scarcerazione 
dei due soldati. E' quantomai neces­
sario tenere viva questa mobilitazio­
ne in quanto l'attacco delle gerarchie 
militari all'organizzazione dei soldati 
si sta concretizzando in questi giorn i 
in nuovi e più pesanti episodi di re­
pressione_ 

LETTERE 

Questo giornale 
lo soffriamo 

Alcuni compagni solda­
ti dell'Ariete parlano del 
g;ornale_ 

Ezio: Lotta Continua 
non è un -giornale, è un 
sentimento_ Questo gior­
nale lo soffriamo, siamo 
sempre preoccupati se 
esce o no_ Noi vendiamo 
anche trenta giornali in 
caserma e ci siamo or­
Iganizzati in questo mo­
do: i compagni ne com­
prano più copie e lo ven­
dono dentro, molte volte 
si legge collettivamente 
in camerata, altre volte 
quando ce ne sono po­
che copie, si ritaglia lo 
articolo che interessa e 
si fa girare come un vo­
lantino_ lE non ritaglia­
mo solo quelli sulle no­
stre lotte_ Ad esempio 
c'è il compagno della 
Fiat e gli portiamo l'ar­
ticolo che parla della 
Fiat oppure al compagno 
siciliano portiamo gli 
articoli che parlano del-
la Sicilia, ecc __ _ 

In questo lavoro di 
« diffusione» vengono 
fuori anche le critiche 
e i bisogni dei proletari; 
ad esempio parlando 
con compagni meridio­
nali, che sono tanti, e­
mergeva una grossa esi­
genza che si parlasse 
molto di più nel giorna­
le dei contadini e degli 
emigrati. 

Insomma il giornale 
ha molte carenze ma è 
uno strumento fonda­
mentàle almeno per noi 
soldati, sempre affama­
ti di notizie e di discus­
sioni. 

Mario: Mi pare che 
per la lotta dei soldati 
manchi al giornale una 
impostazione più com­
plessiva_ Si dà lo stesso 
spazio a lotte belle e 
importanti e a episodi 
marginali cosi poi non 
si riesce ad avere l'idea 
delle cose prinoipali e 
di quelle secondarie_ 
NOi abbiamo fatto un 

corteo di 400 soldati al 
canto di bandiera rossa; 
è stata crediamo una co­
sa « rivoluzionaria», è 
la prima volta che in 
Italia succede e il no­
stro giornale ha messo 
la notizia in sesta pagi­
na con poca rilevanza. 

Luca: Vorrei tornare 
alla questione della di!­
fus:one in caserma_ Da 
civile io ero già militan­
te di Lotta Continua pe­
rÒ non mi impegnavo 
come adesso per usare 
politicamente il giorna­
le_ Solo in caserma ho 
capito !'importanza e­
norme che ha il nostro 
giornale per i proletari, 
credo che ci dovrebbe 
essere uno sforzo molto 
più grosso, specie dei 
compagni dirigf(nti, a 
spiegare a tutti i mili­
tanti l'importanza poli­
tica, oltre che finanzia­
ria, di diffonderEj il 
giornale. 

Riunione dei responsabili delle scuole professionali statali e 
dei corsi di formazione professionale 

Sono convocati per mercoledì mattina (2 aprile) a Roma (ore 9,30 via dei 
Piceni 28) i responsabili dell'intervento sulle scuole professionali statali e 
sui corsi di formazione professionale. Deve venire almeno un compagno 
per ogni regione e sede principale, I responsabili politici di sede si occu· 
pino di garantire la partecipazione. 

I 
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L'unità degli' operai delle ditte e· 
dei chimici per lo sviluppo della 
lotta pier occupazione e salario 

SIRACUSA. 28 - .A distanza di 
tre mesi dalla comunicazione ai sin­
dacati dell'intenziane di procedere 
«entro marzo» al licenziamento di 
quasi tutti i 5000 operai delle ditte 
appaltatrici, l'ISAB (la raffineria del­
l'ENI, Agnelli, Garrone e Cameli) 
può segnare al suo attivo solo 60 
licenziamenti alla Guffanti (ditta edi­
le di 500 operai) . 

Dalla fine di febbraio non si sono 
avuti più licenziamenti; da quando 
cioè è cominciata la lotta dura con 
i cortei interni e i blocchi stradali . 
Davanti all'offensiva padrona le -
frontale alla Guffanti e strisciante 
con l'esasperato ritardo nel pagamen­
to dei salari alla Grandis, alla . Geco­
meccanica - gli operai sono passati 
dalla lotta ditta per ditta alla lotta 
coordinata di tutte le ditte con una 
forte spinta a coinvolgere anche gli 
operai delle ditte e gli operai chimici 
della Montedisan. 

Per quanto riguarda le ditte della 
Montedison non esistono comunica­
zioni di licenziamenti di massa. La 
direzione pratica uno stillicidio di 
provocazioni: 5 lettere di licenzia­
mento alla Ficimec, altre alla Ites. 
Anche la ristrutturazione incontra 
sempre maggiori difficoltà a pas­
sare: il coordinamento formato da 
diversi delegati e operai di queste 
ditte ha màturato una forza e una 
capacità di mobilitazione notevole 
ponendo in termini concreti la lotta 
contro i I lavoro abusivo, contro lo 
straordinario e per l'uso comune del­
la mensa Montedison e contro questi 
minacciati licenziamenti. 

Cosa vorranno l'ISAB e Montedi­
son nelle prossime settimane? L'e­
sempio di quanto è successo in Sar­
degna per le ditte di appalto del­
l'ANIC-Montedison, a Ottana come 
pure alla SIR di Porto Torres; l'unila­
teralità finora mantenuta nel decide­
re e comunicare i licenziamenti -
ribadita non più di due settimane fa 

anche nell'incontro in prefettura con 
i sindacati ---;, sono elementi che fan ­
no pensare a uno scontro ancora 
più duro e diretto con quei mono­
poli, senza escludere la possibilità 
di un ricorso alla serrata. 

Diceva un compagno operaio , du­
rante l'assemblea di venerdì 21 mar­
zo davanti al piazzale deII'ISAB: 
« Dobbiamo collegarci con le ditte e 
gli operai chimici della Montedison 
e fermare la produzione : solo allo­
ra costringeremo i manopoli a trat­
tare! ». Arrivare dunque a colpire la 
produzione della Montedison, preve­
nire e battere una eventuale serra­
ta: sono questi i compiti più ur­
genti; senza trascurare I a necess ità 
che le parole d'ordine di questa lot­
ta: respingere i licenziamenti, non 
subire i trasferimenti, ottenere la ga­
ranzia del posto di lavoro; si con­
cretizzino in una piattaforma dello 
ISAB. L'iniziativa operaia preme dun­
que verso un confronto generale con 
l'offensiva padronale. 

Nella discussione operaia, il ri­
ferimento alla .mobilitazione dello 
scorso anno è preciso: durante le 

Crotone - Bloccata 
la Cellulosa Calabra contro 

la cassa integrazione 

Da mel1Coledì 'sono enl'rati 'i'n Ilotta 
'i 250 operar dellla · Cellluliasa' Ga'labra. 
il'att~oco de'l,la dif'1ezion'e 'continua da 
mesi con spostamenti di operai da un 
'reparto aHI 'altro, oon ,la minaocia ·di 
C.1. che un mese fà era stata trasfor­
mata ,in fer'ie anticipate. Ieri ,la dilre­
z<ione ,h'a r-i,chi'esto ·Ia C.1. per I)'SO per 
'cento degli i operai. Dopo Ila rottu.ra 
Ide!He ,trattat'i~e, glli operai ha.nno blac­
'cato 'la fabbrica e ,le mer:ci 'in uscita 
e 'in entrata. E' sta,ta dichiarata la 
ass·emhle·a 'Permanenre. 

COME SARANNO LE NUOVE 
BOLLETTE DEL T LEFONO 

Ieri il gaverno h<.l aumentato l,e tariffe telefoniche. Per dare un'idea 
della entità di questi aumenti pubblichiamo alcuni esempi di ballette 
del telefono per abitazioni dopo le decisioni del governo. 

Esempi di bollette del telefono per abitazipni con i nuovi aumenti 
(escluso IVA) 

Numero Bollette Bollette Aumento 
scatti prima dell'aumento con l'aumento in percentuale 

lire lire 

Nessuno 4.000 12,900 220 

100 7.500 12.900 66 

200 9.000 12,900 43 

300 11.500 16.600 36 

500 16.500 24.000 46 

trattative per il cantratto integrativo 
fu possibile dopo qualche corteo in­
terno e senza la mobilitazione degli 
operai edili, costringere i direttori 
dell'ISAB, della Montedison, della Ra­
siom, e della Liquichimica, ad anda­
re in prefettura e a farli firmare. Og­
gi questo non è pOSSibile senza met­
tere in campo una farza decisamen­
te superiore, che coinvolga gli ' ope­
rai chimici, e soprattutto gli operai 
turnisti degli impianti. Proprio quesH 
lavoratori, del resto, si trovano oggi 
davanti ad una svolta decisiva per il 
loro movimento di lotta. Le 16 ore di 
sciopero proclamate dal CdF per la 
SINCAT a sostegno della piattaforma 
aziendale; lo sçiopero e la succes­
siva sospensione degli operai turni­
sti alla Liquichimica per la vertenza 
che richiede 30 mila 1ire; le stesse 
50 sospensioni ·alla: SINCAT; la lotta 
di quei reparti che hanno rifiutato di 
rimettere in moto gli impianti in 
condizioni di nocività e di assen­
za di organico, sano chiari elemen­
ti della crescente maturazione della 
mobilitazione dei chimici. 

Nello scontro in corso alla Liqui­
chimica, dove gli operai sospesi so­
no costantemente riuniti nella mensa, 
passiamo anzi riconoscere un altro 
degli elementi portanti di questo 
confronta generale can i monopoli 
dell'area industriale di Siracusa. 

LpTTA CONTINUA - 3 

. : . . .: I GENOVA· Convegno FLM sulle partecipazioni statali 

~)J:':' no:; ' 'tL " Il sindacato si offre 
~ . lZIarlO • • 

~ HeHeJotte per amministrare 
Reggio Emilia· Vertenza 

aziendale alla Gallinari la rl·stru' tturazl·one 
-REGGIO EMILIA, 28 - AIIla GaHina-

ri , fabbrica metalmeccanica 'di 250 
operai , si è aperta la vertenza azien­
dale. I punti più significativi della piat­
taforma sono: 30.000 lire di aumento 
mensili. a'bdliZ'ione Id e,I 'cottimo 'cal­
j,ettivo, 'prezzo 'po,Ji.Uco de'Na men'Sa, 
menSlill+zzaz'icme 'del 'sa,lario, modi,fi­
c'he de'll'ambi'ente di lavoro. L'ap'e<rtu­
,ra de~la vertenza viene immedi·ata­
mente dopo che 'le assemblee e il 
OdF avevano imposlto 'il r,ii'iro de'I li­
'oenzié:me-nto di un compagno operaio 
·di totta Continua . 

Milano s Accordo pe'r 
le autolinee private 

S't è 'Ohiusa ie·ri ,la ver.t'enza del'le 
autol·ilnee pr·ivate: 'la R-egi-one ha ap­
provato lia 'Iegge che stanz'ia i" fondi 
Inecessari a'N'adeguamento del tratta­
mento normativo e sallaria'le ;de'I'I'a ca­
tegoria sulla balse del'l'a'ocOlrdo rag­
giullto tra si!f1IdacatJi e govern·o iii giu­
'9na ·S'cor,so, 'che prevedeva 'la na'rifi­
'ca,z<ione 'de" 'contratto di questi' ,lavo­
ratori can quello degli autofiloferro­
·tranvi,eri. 

Se da una parte con questo accordo 
'i di'pendenl'i lde,llle autolinee hanno fi­
Inalmente ottenuto la pa:riHcazione 
al contratto deg li autoferratranvi eri, 
daWalltra ,l'.ANAC 'continua ald utiHz­
zare pl 'rl'lonopdlli'O de'hl'e autO'llinee per 
ottenere solidi daHo stato, senza of­
iiritre in cambio aJl,cuna 'garanz·i,a di 
'Usar'e questi soldi pe'r 'rinnovare 'i 
mezzi, diminui,re i ,di<sagi e ,la fati'ca 
dei dipendent'i , mig:liomre i,l 'serviz'io 
·s'cadente. 

Torino - Combattivo corteo 
della Singer di Leini 

I 2.000 operai della Singer di Leinì 
hanno SCioperato ieri , giovedì, al 100 
per cento per due ore e sono poi an­
dati in corteo fina alla pia~za del 
mercato del paese. La lotta di ieri 
si inquadra in una serie di azioni di 
pressione sul padrone che gli operai 
della fabbrica stanno attuando da 
circa un mese per avere garanzie dei 
livelli occupazionali. E' in atto infat­
ti un processo di ristrutturazione in­
ternazionale del gruppo e i lavorato­
ri vagliono rispondere preventiva­
mente a qualsiasi attacco: si pens~ 
che per lo stabilimento di Leinì si vo­
glia provvedere ad una drastica ridu­
zione dell'organico. Del resto ci sono 
già 300 tra pensionamenti e licenzia­
menti con il pretesto dell'assentei­
smo. 

Come l'altro ieri 10.000 operai del­
la Valle di Lanzo, così anche ieri 
quelli della Singer hanno voluto coin­
volgere i proletari della zona, nella 
ripresa della latta per la difesa del­
l'occupazione . 

Intanto in un anno 3000 occupati in meno nelle fabbriche 
metalmeccaniche - Le piattaforme aziendali 

Si è svolto il 25 e 26 mar­
zo a GBnova un convegno 
provinciale dei delegati, or­
ganizzato dalla FLM, sul 
ruolo delle parteeipazioni 
statali nella crisi eeonomi-
ca. 

Presenti circa 500 delega­
ti, per lo più di a.zJ.ende 
IRI, ma anche di piccole 
e medie aziende private. 

Di questo convegno si 
era cominciato a parlare 
già a ottobre, quando i 
primi segni della cr.i.si nelle 
industrie PP ES. di Geno­
va avevano messo brusca· 
mente in luce il fallimento 
complessivo di tutti gli ac· 
cordi sugli investimenti. 

In particolare, l'offensi· 
va della Finsider con la 
richiesta di riduzione di 
produzione -per almeno 1 
milione di tonnellate ano 
nue, la minaccia di cassa 
integrazione, ed il nulla di 
fatto per il V centro side· 
rurgico di Gioia Tauro -
sul quale il sindacato ave· 

_va mobilitato a lungo gl~ 
operai di Genova - ha re­
so urgente per l'FLM « fa· 
re il puntO» sulla propria 
strategia. 

Nel complesso questo 
convegno è stato una brut­
ta e piatta esposizione di 
programmi economiCi e 
produttivi sul modo in cui 
le partecipazioni statali po­
trebbero sviluppare, rende· 
re più competitive, e piÙ ef· 
ficienti le proprie industrie 
senza affrontare seriamen­
te il problema della con· 
dizione operaia. Questa è 
stata l'impostazione delle 
4 relazioni di settore (na­
valmeccanico, siderurgia, e­
lettromeccanica, impianti· 
stica) e della maggior par­
te degli interventi, tanto 
che un delegato dell'Ital· 
sider, ci diceva: « qui sem· 
bra di essere ad un con'Ve· 
gno della Confilldustr.i.a». 

Una parziale correzione 
a questa impostazione è 
venuta dalla relazione in· 
trodutttva letta da Mitra 
(FLM·CISL) per la segre­
teria provinciale. 

Mitra ha affrontato, do­
po un'analisi generale della 
la crisi, i problemi dell'w· 
ziativa in fabbrica; dopo a­
ver affermato l'inscindi­
bilità tra difesa del sala­
rio e dell'occupazione, con· 
trollo della .forza lavoro e 
controllo degli investimen­
ti », ha sintetizzato in quat­
tro punti gli obiettivi di 
lotta: . 

« A) riconquista del pie· 
no rispetto dell'orario di 
lavoro, battaglia a Ilo 
straordinario, all'introdu· 
zione di nuovi turni, al· 
l'uso unilaterale delle fe­
rie e delle festività; B) ini­
ziativa sull'ol1ganizzazione 
del lavoro, contro le modi· 

fiche tendenti a:d aumen· 
tare i ritmi, il carico di la· 
voro ; e sull'inquadramen· 
to unico, per affermare gli 
istituti della crescita pro· 
fessionale e della dinami-ca 
attraverso l'aggiornamento 
permanente, iniziativa sul 
problema del lavoro a ter­
zi e sul decer:tramento, per 
riportare ad unità una ca­
pacità reale di controllo 
sull'intero ciclo produttivo 
e quindi sull'intera condi· 
zione operaia». 

Questo discorso centra· 
to sull'organizzazione del 
lavoro è motivato dai ra­
pidi processi di ristruttura.­
zione che stanno avvenen­
do nelle fabbriche genove· 
si e che sono stati Hlustra· 
ti anche nelle relazioni di 
settore. Per esempio al 
cantiere navale di Sestri, 
la trasformazione progres· 
siva in azienda di montag­
gio, l'estensione della pre· 
fabbricazione e del preal· 
lestimento, !'introduzione 
di macchine a .controllo nu· 
merico tra il taglio delle 
lamiere, porta alla progres· 
siva scomparsa delle resi· 
due caratteristiche di me· 
stiere degli operai, mentre 
avanza la figura dell'ope· 
raio polivalente e inter· · 
cambiabile. 

Così pure negli stabili· 
menti Ansaldo e Sampier· 
darena e Campi, !'introdu· 
zione delle macchine. a con· 
trollo numerico porta alla 
parcellizzazione e all'au· 
mento dei ritmi, che fa ri· 
sparmiare il 30 ,per cento 
sulle ore lavorate per uno 
stesso manufatto, mentre 
si estende l'uso dell'attesa 
lavoro, lo spostamento di 
operai da un'area all'altra, 
in previsione di una forte 
riduzione di organico e del 
livello medio di quaUfica· 
zione. 

Già si registra un calo 
complessivo dell'occupazio· 
ne (circa 3.000 occupati in 
meno nene aziende metal· 
meccaniche della provincia 
in· un anno), in buona par· 
te dovuto al blocco delle 
assunzioni nelle industrie 
a PP.SS. 

Di fronte a questa situazio­
ne il sindacato ha messo in 
piedi una serte scoordina.­
ta e disorganica di « vero 
tenze intercategoriali», co· 
me la vertenza. dell'energia, 
la « vertenza mare» (ma· 
ritliimi. porti cantieri), la 
vertenza SUi trasporti, con 
scioperi tutti centrati su· 
gli investimenti e gestiti 
verticisticamente dalle con· 
federazioni, senza risultati 
concreti. Tutti gli impegni 
sugli investimenti sono re· 
golarmente saltati,. 

La contraddittoria con· 
elusione di questa analisi 
sta nella proposta di apri· 
re un ennesimo- '\rertenzo­
ne, che dovrebbe prendere 
il nome di « vertenza par· 
teeipazioni statali», sulla 
parola d'ordine del control· 
lo democratico delle PP. 

S5. e degli investimenti; 
non si capisce se in sosti­
tuzione, in aggiunta o in 
sovrapposizione alle altre 
vertenze già citate. 

La giustificazione di que­
sta vertenza sta nel g.iudi· 
zio, unanime ripetuto nel 
convegno, che le PP.SS. so­
no il punto del sistema in· 
dustriale italiano in cui è 
possibile cominciare a rea· 
lizzare il nuovo modello 
di sviluppo. 

Come ciò si possa conci· 
liare con l'altro giudizio, 
anch'esso unanime, secon· 
do cui le PP.SS. sono un 
feudo chiuso e totalitario 
della DC, terreno di cac· 
cia e di speculazione delle 
correnti democristiane -
come dimostrato anche re­
centemente daU'affare E· 
gam-Fassio» - questo non 
è stato spieg~to. 

L'intenzione reale di que­
sta proposta sembra esse· 
re piuttosto quella di sin· 
tetizzare - ossia di svuo­
tare ulteriormente in un 
turbine di programmi di 
sviluppo - i contenuti del· 
le vertenze che stanno par· 
tendo ~eUa navalmeecani­
ca, nell'elettromeecanica e 
nella siderurgia. 

Le vertenze che si stano 
no avviando nelle fabbri· 
che, invece, partono da un 
punto di vista abbastanza 
diverso - per quanto e­
stremamente mediato; la 
piattaforma deUa naval· 
meecanica contiene alcune 
rivendicazioni abbastanza 
consistenti, come l'aboli­
zione del cottimo, l'aboli· 
zione dello livello, le pau· 
se, il prezzo politico del· 
la mensa, la perequazione 
dei livelli salariali tra i 
vari cantieri e l'assunzio· 
ne in organico degli ope­
rai d'appalto, che sono molo 
te centinaia. Il primo scio­
pero si effettua oggi, per 
2 ore, con una tfianifesta· 
zione. 

La piattaforma dell'ele!;.. 
tromeccanica, più povera, 
ha una richiesta di 150.000 
lire d'aumento sul premio 
di produzione, uguali per 
tutti, la garanzia del sala· 
rio al 100 per cento anche 
m attesa lavoro. Anche per 
questa vertenza comince· 
ranno gli scioperi ' subito 
dopo pasqua. 

Nella siderurgia, anche 
se non esiste una vera e 
propria vertenza, iniziano 
comunque da oggi gli scio­
peri contro la ristruttura· 
zione; il sindacato ricono­
sce apertamente che il re­
centissimo accordo con la 
Italsider è già fallito, ed è 
stato costretto ad aprire 
la lotta: oggi 2 ore di scio· 
pero generale dei due sta· 
bilimenti di Comigliano e 
Campi e nei prossimi gior· 
ni scioperi articolati di re· 
parto per l'aumento degli 
organici, contro il carico 
di lavoro, e contro tutte le 
operazioni di ristruttura· 
zione. 

AI cantiere navale Orlando 

Livorno - Mobilitazione 
operaia dopo il nuovo 
omicidio padronale 

LIVORNO, 28 - Merco· 
'ledì alle 2 di notte, al 
Cantiere Navalle Orlando, 
a causa di. uno scoppio 
provocai<> dai gas dema 
vernice ari tiruggtne , u n 
operaio è mo.rto e 1lIl1 alI· 
tro Èl rimasto gmvemente 
ferito; già alcuni ann1 fa, 
per analoghe ragioni, ac· 
oaddero dncidenti mor.taili . 

La spiegaZlione delll'ac· 
caduto è una sola: p er 
accelerare i programmi di 
costruzione è stato fatto 
montare un blocco della 
nave non anco-ra sabbiato 
e ver,niciato; gli operai 
de11e ditte, ohe svol gono 
il 'lavoro di verniciatura, 
sono stati costretti a la· 
vorare ,in locall.~ angusti 
a bor<l.o delflia nave e con 
mezzi inadeguati: la mano 
oanza di aerea~ione e il 
conseguente accumulo di 
gas hanno provocato ia 
esplo'sione. GH operai di 
questa di tta sono sotto· 
posti a ritmi di lavoro 
massacranti, che vanno 
spesso da'Ile 13 aUe 17 ore 
al giorno. 

municato in ou1 veni'Va ac· 
cusata ~a direzione come 
massima responsahile del· 
l'accaduto e avalTlZata rr'a 
r iohiesta di assorbimento 
della d itta aU'intérno ded 
cantÌlre. 

Giovedì mabtima ha avu· 
to luogo un roltro sciopero 
contro un capo crumiro, 
nel pomeriggio si è svol· 
ta l'assemblea per linfor· 
mare g<!i operai che la 
nave dove era avvenuta 
la ,tragedia, sarebbe stata 
egualmente mandata ahle 
prove di ormeggio perché 
la direzione si era presa 
d'impegno di ridi'scutere 
l'applicazione di aùcuni 
punti della piattaforma 
aziendale già firmata. 

dei 
li e 
.gno 
ccu· 

Le spese di installazione o di trasferiment? pa~sera~no da 30 .000 
lire ad 80.000. E' evidente che si vuole scoraggiare I ampliamento della 
rete, contro ogni promessa fatta ai lavoratori- dell~ fabbrich.e del set~ 
tore in lotta contro le manovre di chiusura e rlstrutturazlOne (vedi 
FATME, SIELlE, ecc.). Eppure gli aumenti sono stati fatti in nome di 
un programma di investimenti! Manifestazione operaia a Roma 

Merco1edì sono state 
proclamate 24 ore cti scio· 
pero di protesta da·1 C.d.F. 
ohe ha emesso un co· 

Molti operai hanno sot· 
tolineato, nel COTSO del· 
l'assemblea, come « l'orni· 
cidio di mercoledi è frut· 
to della volontà della di· 
I!"ezione di terminare [e na· 
vi in minor tempo possi· 
bile, senza tenere assolu· 
tamente conto delqe condi· 
zioni di vita e di lavoro 
d agli operai, e che quin.di, 
mandare la navp. 'a,lle pro· 
ve significa favorire ti di· 
segno dei padroni». 



4 - LOTTA CONTINUA 

Ecco • 
I 

• personaggi 
.~ 

plU noti e le loro tante attività 

Che cos'è il MSI a Torino: ,. . 

doppiopetto, n:'Ianganello e golpe 
Isolati e scacciati dalle fabbriche e dai luoghi di lavoro, l'attività principale dei fascisti nella città della Fiat è di sup­
porto alle trame golpiste (dalla protezio.le de~ fascisti latitanti alla organizzazione dei campi paramilitari) 

Gli squadr'isti 

La dimensione politica 
complessiva dell'iniziativa 
antifascista legata alla pa­
rola d'ordine del MSI FUO­
RILEGGE è per Torino 
una scelta obbligata dalla 
stessa struttura produttiva 
della città, dalle sue tradi­
zioni politiche, dalla sua 
composizione sociale. La 
centralità operaia, la rile­
vanza politica della fabbri­
ca riduce oggettivamente 
gli spazi politici che il fa­
scismo tradizionale trova 
in ambiti sociali più di­
sgregati. 

La componente squadri­
sta del fascismo torinese 
è marginale e velleitaria. 
Nei suoi periodi di maggio­
re attivizzazione resta pur 
sempre lontana dai livel­
li di violenza terroristica 
espressi in altre città co­
me Roma e Milano. Tut­
tavia l'intera tipologia del­
le azioni squadristiche è 
comunque presente ' nella 
città: spedizioni punitive 
davanti alle scuole, ,provo­
cazioni ai cancelli delle fab­
briche, aggressioni contro 
compagni isolati, attentati 
a lapidi e monumenti del­
la Resistenza, sedi di par­
titi e movimenti politici di 
sinistra. Seguire i luoghi 
di queste imprese vuoI di­
re ripercorrere alla rove­
scia tutto quel terreno di 
mobilitazione e di lotta 
che il movimento di clas­
se ha praticato in questi 
anni a Torino: le scuole 
più combattive, le fabbri­
che in lotta - le grandi e 
le .piccole - le sedi politi­
che più Significative, Non 
c'è una selezione nei ber­
sagli dei fascisti: ad esse­
re colpito è l'intero schie­
ramento della sinistra. 

Alcune di queste impre­
se presentano un preciso 
risvolto delinquenziale: nel 

Alcuni dati biografici 
significativi su alcuni 
dirigenti del MSI tori­
nese: 

Martinat Ugo 

Nato a Settimo torinese 
il 28 aprile 1942, figlio 
di un repubblich!ino con­
dannato e poi amnistia­
to per le torture inflitte 
ai partigiani durante la 
resistenza nelle valli del 
Pinerolese; sfruttatore 
degli immigrati trami te 
una sua agenzia immo­
biliare con la quale ta- ' 
glieggia i proletari che 
cercano casa facendosi 
versare tre mesi di affit­
to obbligatoriamente in 
cambio della semplice 
informazione dell'indi­
rizzo delle case da affit­
tare. Consigliere comu­
nale del MSI dal 1968. 
Responsabile nel parti­
to dell'apparato organiz-
7'..ativo. 

Partecipa agli assalti 
alla reda:mone torinese 
dell'Unità in via Cernaia 
e alla sede dello PSluP 
in via Po; nel 1969 guida 
l'aggressione fascista, il 
l° settembre, alla porta 
18 della Fiat-Mirafiori; è 
coinvolto con Barontini 
e altri picchiatori nelle 
aggressioni al Segrè del 
'71, in una nuova spedi­
zione alla porta 20 di Mi­
rafiori il 17 aprile del 
1971, in un assalto ad 
una sezione del PCI del 
maggio del '70. Sua è la 
macchina - un 1100 tar­
gaio TO 657931 - usata 
dagli squadristi per Ima 
aggressione ai compagni 
all'Alfieri ilIO novembre 
1972. E' stato arrestato 
l'ultima volta il 12 feb­
braio 1975 per aver spa­
rato su un gruppo di 
proletari davanti al Bar 
Roma. 

Roggero Roberto 

- Nato il 26 gennaio 
1953, abitante a Torino 
in C_so Einaudi 55_ Pa­
racadutista civile_ Fino 

Struttura 
organizzativa 
del MSI-DN 

Con tutta la sua dimen­
sione delinquenziale e pro­
vocatoria la presenza squa­
drista è l'unico momento 

quartiere intorno a via 
San Donato, dove partico­
larmente continua e provo­
catoria è la presenza fasci­
sta, g,1i squadristi erano 
legati ad un vero e proprio 
racket che taglieggiava i 
commercianti della zona 
facendosi pagare per una 
« protezione» imposta a 
suon di ricatti e minacce. 
Il '26 ottobre 1974 per que­
sta attivjtà la polizia ha 
arrestato il picchiatore Co­
simo Camon, indiziato nel­
l'inchiesta Violante su Or­
dine Nero, già arrestato il 
30 gennaio 1973 al termine 
di una spedizione puniti­
va al collegio universita-
rio. ' 

Importante è invece l'ap­
parato logistico-organizzati­
vo dello squadrismo a To­
rino: in questo senso anzi 
i compiti dei fascisti tori­
nesi hanno una dimensio­
ne più complessiva. La Val 
di Susa in particolare ha 
una funzione rilevante nel­
la geografia delle ({ trame 
nere» nazionali: è la prin­
cipale via di transito dei 
latitanti fascisti che pas­
sano all'estero, è uno dei 
depositi di armi e muni­
zioni più consistenti, è in­
fine un centro di addestra­
mento militare pressoché 
permanente oome è stato 
sottolineato con particola­
re risalto dall'inchiesta re­
cente del giudice Violante 
e dalle scoperte dei campi 
paramilitari nell'estate del 
'70 e del '72 organizzati 
da Ordine Nuovo e da Sal­
vatore Francia_ . 

n coinvolgimento del 
MSI torinese ' nelle azioni 
squadriste è diretto e sen­
za mediazioni. A Torino è 
impraticabile quel gioco di 
« scar1c3ibarile» che il MSr 
fa nelle altre città con le 
sue truppe di complemen­
to di Avanguardia Naziona­
le e Ordine Nuovo. I fa­
scisti torinesi hanno una 
base di reclutamento mol­
to ristretta che rende im-

all'inmo del '74 è stato 
il responsabile torinese 
del Fronte della Gioven­
tù. Esordisce giovanissi­
mo con un'aggressione a 
un compagno di Lotta 
Continua nel marzo del 
'70_ Allenato da un cam­
pa paramilitare e da un 
viaggio in Grecia nella 
estate del '70 e nell'esta­
te del '71, partecipa al 
tentato assalto allo 
PSIUP il 23 gennaio '71. 

Segnalato in aggres­
sioni davanti alle scuo­
le cittadine il 7 febbraio 
e il 30 marzo 1973; è 
denunciato da,H-a Procu­
ra per apologia e rico­
stitu7JÌone del partito fa­
scista. il 24 maggio '73. 
E' denunciato per ol­
traggio a pubblico uffi­
ciale per incidenti avve­
nuti in via Roma iI 27 
maggio 1973. Il 13 luglio 
1973 è condannato a 5 
mesi dd reclusione per le 
percosse inflitte agli stu­
denti del Segrè il 6 no­
vembre 1972. Il 25 set­
tembre ha partecipato 
come relatore al Conve­
gno di Ostia per i diri­
genti del Fronte della 
Gioventù_ Colpito da 
mandato di cattura il 6 
novembre 1973 per una 
aggr,essione al V liceo, 
viene arrestato il lO lu­
glio 1974 per essere 
scarcerato il 31 agosto 
1974. E' stato arrestato 
per la sparatoria aJ bar 
Roma il 12 febbraio '75. 

Massano Massimo 

- Nato a Mogadiscio il 
lO settembre 1950, abi­
tante in via Torricelli, 
15. Segretario provincia­
le del Fronte della Gio­
ventù. Dennnciato il 5 
settembre 1973 per una 
aggressione a un grup­
po di studenti in piazza 
Hermanda; arrestato a 
Roma il 12 dicembre '73 
per l'aggressione al V 
liceo del 15 novembre 
1973. Ancora arrestato a 
Salsomaggiore il 12 lu­
glio 1974 per minacce a 
mano armata contro un 

politicamente organizzato 
dell'attività del MSI a To­
rino. I dati biografici dei 
dirigenti del partito con­
fermano la sostanziale 
identità che esiste tra 
strutture di partito e squa­
dre d 'azione. E del resto 
i tentativi di dare al parti­
to fascista unà struttura 
più capillarmente estesa 

possibile una loro diversi­
ficazione or,ganizzativa: sq­
no pochi Q sono sempre gli 
stessi sia che abbiano la 
tessera del MSr, sia quel­
la di Europa Civiltà, sia 
quella di Ordine Nero. 

gruppo di operai. Coin­
volto negli scontri a To­
rino-Esposizioni il lO 
novembre 1974 pel: una 
provocazione fascista 
contro i lavoratori del-
l'EmanueL . 

Minaccia con una pi­
stola lanciarazzi un 
gruppo di studenti di 
Economia e Commercio 
il 3 febbraio 1975, Coin­
volto nella sparatoria al 
Bar Roma il 12 febbraio 
1975. 

Pipino Vittorio 

Nato ad Airasca 1'11 giu­
gno 1938, abitante a To­
rino in C.so De Gasperi 
29. Segretario della se­
zione S. Secondo-Crocet­
ta del MSI. E' arrestato 
il 20 febbraio 1969 per 
la spedizione punitiva 
contro gli studenti del 
Segrè. 

Segnalato ,nell'assalto 
alla 50" sezione del PCI 
nel maggio del '70; can­
didato nelle liste missi­
ne alle elezioni regiona­
li del 7 giugno 1970. De­
nunciato per una mani­
festazione fascista 1'8 
marzo 1971 e per un'ag­
gressione a un gruppo 
di attivisti del PCI il 23 
marzo 1972 nella campa­
gna elettorale. Il 22 set­
tembre 1974 viene de­
nunciato da Violante 
nell'inchiesta su Ordine 
Nero_ 

Costa Giovanni 

Nato a Torino il 16 feb­
bl'aio 1954, abita in via 
Palmieri 23. Dirigente 
del Fronte della Gioven­
tù, vice-segretario, dal 
giugno al novembre '74. 
DemUlciato il 5 settem­
bre per l'aggressione di 
Piazza Hermada del 29 
agosto 1973, arrestato a 
Roma il 12 dicembre. 
Ferisce -gravemente uno 
studente davanti all'Al­
fieri il lO maggio '74_ 
Coinvolto nella spara­
toria del bar Roma il 
15 febbraio 1975_ 

al territorio, più articolata 
anche a livello di fabbri­
ca, di scuola, economico­
culturale, sono naufragati 
tutti in una sostanziale 
impotenza. Il quadro dei 
dirigenti del MSI così è in 
pratica ristretto ai picchia­
tori e ai vari consiglieri 
comunali, provinciali, re­
gionali e parlamentari. 

Tra 1 conSiglieri comuna­
li Giuseppe Dionigi è lati­
tante, accusato di essere 
un fiduciario torinese del 
Fronte Nazionale di Junio 
Valeria Borghese e orga­
nizzatore .delle squadre di 
assalto per il « golpe di 
ottobre» con Mario Paperia, 
ed altri, Giorgio Bedendo 
è stato più volte denuncia­
to per aggressione ed è 
stato coinvolto negli sCon­
tri alla porta 20 di Mira­
fior,i. Martinat è ancora in -
galera per la sparatoria 
del Bar Roma, 

La presenza del MSI· 
DN come struttura orga­
nizzata sul territorio è spo­
radica e quasi clandestina. 
Le sue uniche sedi ufficiali 
sono in Corso Francia 19, 
sede centrale, in Via Vin­
ce~o Monti 9-bis (sezione 
« G. Gentile »), la palestra 
Fiamma in strada del 
Drosso 132, e li Circolo 
Culturale della Destra in 
Corso Vittorio Emanuele, 
83. La CISNAL ha una sua 
sede centraLe in Via Mer­
cantini 6. Altre sedi fasci­
ste o filo-fasciste sono 
quelle di Unità Monarchi­
ca in Via San Francesco 
d'Assisi, 27; la redazione 
del « Dardo» presso lo 
studio di Abelli in Corso 
Vinzàglio, 31; la sede del 
PDIUM e del Fronte Mo­
narchico giovanile in Cor­
so Vittorio Emanuele, 65; 
la sede del C.I.S.R. (Cen· 
tro Internazionale Studi e 
Ricerche) in Via San Mas­
simo, 53; la sede del C.I. 
D_A.F. (Centro Italiano di 

• Azione Forense), presiedu­
to da Andrea Galasso, in 
Via della -Consolata, 12. 
Per il -resto le 27 sezioni 
del partito che esistono 

sulla carta coincidono qua-, 
si sempre con abitazioni 
private di singoli militanti 
fascisti. 

Responsabili 
del MSI-DN 

a Torino 

Ono Tullio Abelli, vice­
segretario nazionale del 
partito; Carlo Carazzo­
ni, consigliere regionale; 
dr. Domenico Curci, con­
sigliere regionale e se­
gretario provinciale del 
partito; on_ Andrea Ga­
l a s s o, vice-segretario 
provinciale; Ugo Marti­
nato, responsabile setto­
re organizzativo; Gian­
franco Ghezzo, respon­
s a b i l -e commissione 
Stampa e Propaganda; 
Aldo Narducci, respon­
sabile commisione elet· 
torale; dr. Irene Milane­
se, responsabile sinda­
cale; Massimo Massano, 
reggente provinciale del 
P..d.G.; Giorgio Bedendo, 
consigliere comunale' 
Giuseppe Dionigi consi: 
gliere comunale;' Vitto­
rio Alessandrini, consi­
gliere comunale; Ennio 
Galasso, responsabile re­
gionale del FUAN; Pao­
lo Stroppiana, Giovanni 
Venuto, Ignazio Secchi, 
Augusto Grandi, Filippo 
Polito, Aldo Truffo, E­
manuele Perotti, Claudio 
Cocco, Silvano Sarich, 
Filippo Macri, dirigenti 
del Fronte della Gio­
ventù. 

Tra i « segretari di se· 
zione» Salvatore Cota è 
uno dei picchia tori più no­
ti, segnalatosi già nel '64 
con l'assalto alla redazione 
dell'Unità. E' indiziato per 
« cospirazione politica me­
diante associazione» - in­
chiesta Violante - dal 19 
settembre 1974. Pipino e 
Oldano sono stati più volte 
denunciati per gli assalti 
agli operai della Fiat, alla 
Porta 2 e alla porta 18 di 
MirafiorL 

Gli sporadici tentativi 
dei fascisti torinesi di dar­
si una base popolare e bar­
ricadiera sono anch'essi 
naufragati nel nulla. Cari­
caturale fu l'iniziativa di 
un « comitato pro Cala­
bria» lanciata ileI novem­
bre del '71 dall'avv. Aldo 
Rovito attraverso una fan­
tomatica Agenzia Notizie 
Europa. Il Rovito, inter­
rogato per l'inchiesta Vio­
lante e difensore di tutti 
i fascisti processati in cit­
tà, convocò anche un'as­
semblea al cinema Alcione 
di Porta Palazzo con lo 
slogan del « boia chi mol­
la», senza apprezzabili ri­
sultati. I tentativi di uffi­
cializzare la presenza del­
la CISN AL in alcune me­
die e piccole fabbriche, 
RABOTTI, ALPINA, ecc ... , 
si sono scontrati con la 
vittoriosa fermezza degli 
operai. Anche nelle ·fabbri­
che FIAT le sedi CISNAL 
o sono state chiuse e di­
strutte dagli operai o gli 
operai, come alla SPA­
OENTRO, ne hanno pre­
ventivamente impedito la 
apertura, nonostante l'aper­
ta complicità con i fasci­
sti della direzione azien­
dale. 

In altre fabbriche FIAT, 
in particolare a RIVALTA, 
la direzione, sfruttando 
una particolare tecnica 
delle assunzioni che aveva 
ad esempio trasformato 
l'ufficio di Ugo Martinat 
in una sorta, di ufficio di 
collocamento per gli immi­
grati che volevano entra­
re alla FIAT, ha dato ap­
poggi più sostanziosi al 
MSr, favorendone in ogni 

-modo la penetrazione in 
fabbrica. Non si è mai 
giunti però da parte dei 
dirigenti della FIAT a 
concepire sull'organizzazio­
ne sindacale fascista pro­
grammi organici e com­
plessivi del tipo di quelli 
studiati per il SrDA negli 
anni '50, legati ad un ipo­
tetico rilancio del paterna­
lismo aziendale e della re­
pressione autoritaria con­
tro le avanguardie. 

(Continua) 

Nel prossimo nu­

mero : Il MSI a Torino 

e i progetti golpisti. 

Sabato 29 marzo 1975 Saba --
PISTOIA 

La provocazione DC e l'at­
teggiamento dei dirigenti 
del PCI e del sindacato, 

Lunedì scorso i giovani democri­
stiani hanno voluto far scioperare gli 
studenti in appoggio ai golpisti por­
toghesi. La loro provocazione è nau­
fragata nel ridicolo: si sono infatti ri­
trovati al Manzoni in meno di 20 . I 
giovani democristiani avevano avuto 
il buon senso di non andare a pro­
porre una simile cosa agli operai, né 
si erano azzardati a presentarsi da­
vanti alle fabbriche con i loro cartel­
li, sui quali i comunisti e i lavorato­
ri portoghesi, i comunisti e i lavora­
tori di tutto il mondo, venivano eti­
chettati come «fascisti rossi ». Ma 
neanche con gli studenti gli è anda­
ta bene: le scuole, infatti, si sono 
svuotate, e centinaia di studenti si 
sono mobilitati, ma per manifestare 
la loro solidarietà militante (fatta an­
che di lotta alla DC italiana, sorella 
gemella di quella portoghese e cile­
na) al popolò portoghese e alla sua 
lotta 

Completamente isolati da tutti; sal­
vo che dai fascisti, i giovani demo­
cristiani non hanno saputo fare ·al­
tro che gridare alla «violenza ros­
sa» per invocare l'intervento della 
polizia, che, su diretto invito dei di­
rigenti democristiani (accorsi a dar 
manforte alla sparuta pattuglia dei 
loro giovani) ha successivamente ca~ 
ricato le centinaia di compagni che 
in piazza scandivano « In Cile , in Por­
togallo come qui, il fascismo è la 
DC, MSI fuorilegge, abbattiamo la DC 
che lo protegge }', « C_ontro i licenzia­
menti e la cassa integrazione, la cri­
si facciamola pagare al padrone }'. 
Oltre al fatto che i dirigenti democri­
stiani hanno guidato la carica poli­
ziesca indicando ai poliziotti gli stu­
denti avanguardie di lotta da colpire 
e pestare, quello che è sintomatico 
della rabbia di questa gente che sem­
pre più si sente crescere contro lo 
odio delle masse popolari è l'atteg­
giamento provocatorio assunto dai 
dirigenti democristiani all'uscita dal 
Manzoni, quando hanno colpito a 
calci e pugni uno studente che scan­
diva «Scudo crociato fascismo di 
stato ", suscitando appositam-ente un 
tafferuglio ed urlando poi alla poli­
zia di farsi sotto per fare piazza pu­
lita dei « rossi ". 

Cosa che la polizia ha puntualmen­
te fatto, prendendo a calci e pugni 
ragazze di 15 anni, le donne che fa­
cevano la spesa, i passanti. 

Di fronte a tutto questo, alla pro-

vocatorietà di questa manifestazione 
filogolpista, alla brutalità della cari­
ca poliziesca (con i dirigenti demo­
cristiani ~iventati funzionari di PSj , 
alla cosciente mobilitazione antifa­
scista del movimento degli studenti 
al livore anticomunista del comunica: 
to democristiano sui fatti (<< gli atti 
del partito comunista di Cunhal non 
sono altro che la dimostrazio-ne che 
i l partito comunista in qualunque ma. 
do vestito, con qualunque vol,to si 
presenti mascherato, è sempre lo 
stesso, il partito dell'autoritarismo 
e della repressione politica ») la fe­
derazione provinCiale del PCI in un 
suo comunicato non solo ha ribadito 
il suo disaccordo con la sospensione 
della DC portoghese dalle elezioni 
ma ha anche avallato la versione de: 
mocristiana e poliziesca sulle « vio­
lenze rosse", parlando di «atti di 
teppismo» davanti al Manzoni e ge­
nericamente di scontri tra la polizia 
e gruppetti di estremisti. Perlome­
no, prima di prendere per oro colato 
la versione dei dirigenti democristia· 
ni, i dirigenti del PCI avrebbero do· 
vuto ascoltare non diciamo la nostra 
ma almeno la versione dei dirigenti 
della FGCI presenti alla man ifesta­
zione, e quella di alcuni dirigenti che 
hanno ass istito ai fatti. 

Ma ancora più grave risulta la po­
sizione presa nel suo comunicato 
dalla confederazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL che, oltre a tacere sul 
fatto che la manifestazione dei gio­
vani democristiani era una manifesta· 
zione di appoggio ai golpisti porto­
ghesi, finisce per solidarizzare con 
essa lamentando il fatto che si sia 
perturbato il normale SViluppo della 
manifestazione (mentre i giovani dc 
sono stati dentro il Manzoni per tutto 
il tempo che hanno voluto senza che 
uno _ studente entrasse a disturbarli), 

Questa grave presa di posizione 
rappresenta un palese cedimento al­
la destra scissionista ed antiunitaria 
della CISL, alcuni esponenti della 
quale si sono distinti nella provoca­
zione e nel tafferuglio ali 'uscita dal 
Manzoni. 

Fra chi si dissocia dalla sospensio­
ne della DC portoghese dalle elezio· 
ni e chi solidarizza con i suoi soste­
nitori italiani, si - arriva pericolosa· 
mente a lasciare isolato il popolo por· 
toghese, si arriva a lasciare mano 
libera alla reazione interna ed inter­
nazionale. 
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Periodo 1/3 31/3 

IN --

c 
W 

II 
le 
SOli 
dei 
peI 
vi 

~ 
Gal 
f:J 
bo 
pw 
me 
cri! 
Bb 
La 
tro 
get 
do 
f() 
gio 
tra 
Og'l 
no 
mE 
la 
so( 

de, 
gH 
ci 
se! 
ulf 
vo 
MI 

Sede di Roma: 
Andrea e Simonetta 30 

mila; Gigi CGIL scuola lO 
mila; Franco e Françoise 
Marie 20,000; Luisa 5.000; 
un compagno 10.000; Gul­
ly dello Sperimentale mil­
le; Sez. S. Basilio «F. Ce­
ruso» 20.500; -Emanuela 
1.000; Sez. Cinecittà 10.800; 
CPS Righi 5.000; Sez. S. 
Lorenzo: Silvana 2.000, ven­
dendo il giornale 3.650, 
Franco e Roberto 10.000, 
un compagno 300; Sez. Gar­
batella: nucleo Parastato: 
compagni ENPI 20.000. 
Sede di Caserta: 

Compagni di Orciano 12 
mila. 
Sede di Macerata: 

I militanti 26,500; Sez. 
Villa Potenza: Toni 1.000 
Skak 3.500, Claudio 500: 
Beppe 500, Renzo 1.000 
Vincenzo Pdup 500, Gianno 
500, Aruno 500, Cianchetta 
2.000, Fabio 1.500, Mario 
500, 

Commissione economica 
40.000; Oollettivo provin, 
cia 40.000; nucleo Cir.colo 
Ottobre 24.500; Cellula 
Iret Ignis: Gianni 30.000, R 
Franco D. 10.000, Mario p, 
1p.000, Camillo 10.000, Giu· 
hano 5.000, Graziano 10.000, 
Jumbo 3.000, Cecilia mil-

Soldati democratici Ca­
serma Pica 7.500. 
Sede di La Spezia: 

I militanti delle - sezioni 
Migliarina, Sarzana, La 
Spezia nord 53.000. 
Sede di Pisa: 

Sez. Centro: I militanti 
120.000; CNR laboratorio 
fisiologia clinica 15.000; 
CNR L.A.FBIC 8.000; S.C. 
90.000; A.S. 10.000_ 
Sede di Monfalcone: 115 
mila; Sez. Gorizia 20.500. 
Sede di Padova: \ 

r militanti della sede 40 
mila. 
Sede di Alessandria: Sez. 
Casale Monferrato 105.000; 
Sez. Alessandria 55.000. 
Versilia: 

Sez. F. Serantini di Sera­
vezza: militanti e simpa­
tizzanti 50.000, 
Sede di Verona: 

I militanti 40.000; Pid 
Legnago 18,000; CPS Leo­
nardo 1.500; raccolti in se­
de 5.500. 
Sede di Carrara: 

Piero pid 10.000; Dina 
1.000; Mario 1.000; i com­
pagni 8.000. 
Sede di Fiorenzuola: 

Militanti e simpatizzanti 
della Mondelli e Biffi 22 
mila. 
Sede di Reggio Emilia: 

I militanti 15,000; un 
compagno del pcr 10.000_ 
Sede di Modena: 

Compagni di Sassuolo 
16_500. 
Sede di Bologna: 

Un compagno del Collet­
tivo politico giuridico lO 
mila; Giovanni 1.000; Car­
Io 3.000; Lena 1.000; Filip­
po 5.000 Franca 5,000. 
Sede di Pesaro: 

Sede di Lecce: 
, Università 20.000. 
Sede di Varese: 

Sez. Busto Arsizio: rac­
colti alla Montedison di 
Castellanza 10.000; raccol­
tI da Charly 20.000; i com­
pagni 10.000. 
Sede di Treviso: 

Vendendo il giornale 12 
mila; un compagno PSI 
1.000; Che 1.000; Ermanno 
1.000; Paola 2.000; la sezio­
n~ 35,000; Marisa e Giusep­
pma 1.000; cellula studenti 
15.000; Mauro 1.000; raccol­
ti a scuola 10.000; Sez. Co­
negliano: Toni 5.000, rac­
colti da Toni 6_000; Sez. 
Montebelluna 16_000; Sez_ 
Castelfranco 1.000; la sede 
provinciale 20.000; Sez. Vil­
lorba: raccolti al bar 
1.500; vendendo il giorna­
le 1.500; Daniele 1.000; Edi­
Ha 500; Liana 500; tra i 
compagni di Arcade 2.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. M_ Enriquez 40.000. 
Sede di Rimini: 

Renzo B. e Claudio D. 
2.000; comitato di base Al­
berti 2_000; Giannola 1.500; 
Sez_ Bellariva Lagomaggio: 
Cesare 5.000; Franco 2.000; 
vendendo il giornale 1.000; 
Sez_ Borgo: i militanti 5 
mila; Roberto operaio 
SCM 10.000. 
Sede di Milano: 

Adriana 200.000; CPS 
Bocconi 8_500; Mariano di 
Lugano 10.000; nucleo As­
sicurazioni Generali 21.500; 
nucleo lavoratori studenti 
1.000; Sez. Lambrate: Ful­
via 10_000, Guido 10_000; 
Sez. Giambellino: un pid 
della caserma Perrucchetti 
10.000; Sez. Gorgonzola: la­
voratori 3M 20_500; lavora­
tori Rank Xerox 4.000; 
operai Neutron 4.000. 
Sede di Pavia: 

Nucleo raffinerie S. Naz­
zaro dei Burgundi 23.000. 
Sede di Trento: 

le, Renato 500, Federico 
5,000, Adriano 2.000, Enzo 
6_000, Mario 1.000, Renzo 
1.000, Flavio 1.000; Diego 
e Gigi per un giornale con 
più approfondimento poli-
tico e meno cronaca 2.000; 
Cellula Ravina Romagnano 
14.000; sottoscrizione di Ali 
massa fatta da un compa- I 
gno di Trento a Zurigo per e~ 
il quotidiano Lotta Conti· e i 
nua 68.500; Cellula inse­
gnanti 80.000; Gerry inse· Li 
gnante 10.000; CPS Prati 5 è Ci 
mila; CPS !ti 6,000; CPS di J 
Magistrali 4.000; CPS Gali- vot 
lei 5_000; Cellula SoccorsO Sba~ 
Rosso: Gloria 20.000, Anna de Il 
10.000; Cellula Parastato: re I 

Luciano M. 5.000, Renzo T. pU]j 
3.000; Cellula sanità 20 Pim 
mila; Cellula Prad a: Aldo qu 
10.000; Commissione scuo- 10 
la: Sergio 7.000; una com· flI'a 
pagna di Aldeno 10_000; re 
Valentina 3.000; una com- ecl 
pagna 5.000; Graziana 3 ~ 
mila; Michelangelo 6.000; UltE 
S.B. 5.000; Agostino 2.800; l" 
raccolti dai simpatizzanti da:~t 
150.000; due compagni ver­
sano un prestito ottenuto aia 
per mantenere il giornale no 
a sei pagine 326.000; dalla ZiO! 
attività del Circolo Ottobre ba 
e dalla v.endita dei libri COn 
257.700; Sez. Pinè 55.000; giOO] 
Sez. Pergine 20.000; Se'Z. PO 
MezzO~<lmbardo 15.000; Sez. 11 Il 
Borgo Valsugana 15.000; ne 
Sez. Martignano -Sandonà: ~ 
Michele 2.000, per la nasci-
ta di Irene 5.000, Giorgio Po 
e Saveria 10.000, Vittorino pos 
10,000, Riccardo 1.000, Ro· mCi 
berto 4_000, Marco 850, o~ 
~lio 3.000, vendendo il ~ 
gIOrnale 1.150; Sez. Zona li 
Sud (fabbriche OMT, Mi· SO 
chetin, Hilton e Lenzi): I~O 
60.000. !)r 
Sede di Nuoro: si 

CPS 37.000_ I in 

Totale lire 3.926.400; to' ~ 
tale precedente lire 16 mi· a 
lioni 802.900; totale com- tno 
plessivo lire 20.729.300. sta 
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INDOCINA - Mentre anche l'URSS molla Lon Noi -
eygand a colloquio 

con i generali fantocci 
Non del tutto scartabile l'ipotesi di una rappresaglia degli USA 
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La presenza del capo di 
stàto maggiore USA a -Sai­
gon, generale C_ Weygand, 
spedito da Ford per con­
trobilanciare il mancato in­
vio dei 300 milioni di dol­
lari di aiuti supplementari, 
non sembra destare ecces­
sive preoccupazioni tra le 
forze di liberazione che in­
fatti hanno continuato ad 
avanzare in ogni zona do­
ve si combatte_ E' noto 
che i comandi militari a­
mericani sono stati colti 
di sorpresa dalla nuova 
strategia difensiva di Sai­
gon, che i generali del co­
mando fantoccio continua­
no dimostrativamente ad 
esaltare presentandola co­
me una ({ decisione strate­
gica geniale che assicurerà 
al governo di Thieu la vit­
toria finale»_ I generali 
USA in particolare non 
sembrano condividere l'in­
tenzione di Thieu di stabi­
lire un perimetro difensi­
vo a circa 25 chilometri 
dalla capitale formato da 
20_000 uomini, data la su­
periorità numerica delle 

Cambogia - Gli 
USA ricorrono a 

bombe 
genocide! 

Un ennesimo, crimina­
le tentativo USA per 
sopperire allo sfacelo 
dei mercenari dell'im­
perialismo con palliati­
vi tecnologici, è costi· 
tuito dall'impiego negli 
ultimissimi giOmi in 
Cambogia di un nuovo 
ordigno genocida. Si 
tratta della nuovissima 
bomba CB-55 messa a 
punto dagli scienziati a­
mericani _ al soldo dei 
criminali della Casa 
Bianca e del Pentagono. 
La CB-55, .inefficace con­
tro installazioni ed og­

i 0- getti materiali, è in gra· 
do di distruggere ogni 
fonna di vita nel rag­
gio di 32 chilometri sot. 
traendo all'atmosfera 
ogni traccia di ossige· 
no. Per quanto perfetta­
mente conSapevoli del­
la propria irrdrnediabile 
sconfitta in Indocinà e 
dell'imminente ritiro, 

osa-
or-

gli USA e i loro fantoc­
ci non vogliono andar­
sene senza 3;ver dato un 
ultima prova della loro 
volontà e capacità di 
massacro. 

mica 1 _ ___ .,-_______ , 

Dvin· 

fllrze di liberazione_ Non 
sembra tuttavia che ci sia 
più tempo per ricerche di 
alta strategia militare, vi­
sto soprattutto che i lau­
reati dell'accademia di 
West Point hanno fatto ci­
lecca per quindici anni. 

Ciò che invece preoccupa 
nella presenza del genera­
le Weygand a Hanoi in- ­
sieme con il rientro' del­
l'ambasciatore Martin do­
po un mese di assenza, è 
la non del tutto scartabile 
ipotesi di un gesto dispe­
rato di rappresaglia da 
parte dell'amministrazione 
Ford, che, se pure formal­
mente vietato dalla legge 
dell'ottobre 1973 con cui 

il Congresso americano 
proibiva ogni intervento 
terrestre, navale e aereo 
USA in Indocina, potrebbe 
rappresp.ntare la cieca e 
rabbiosa reazione di Wl 

gruppo dirigente ohe ri­
schia di essere direttamen­
te travolto dal crollo dei 
suoi prediletti regimi fan­
toccio: il ricorso ai B 52 
è la sola arma ri­
masta nelle mani di Ford 
e di Kissinger_ E' ormai 
evidente che i tempi e i 
ritmi della fine dell'ago­
nia di Thieu e di Lon Noi 
dipendono da Washington 
e dai rapporti di forza in 
seno all'establishment ame­
ricano. 

Le zone tratteggiate sono quelle completamente eva 
cuate dall'esercito-fantoccio nelle ultime due settima­
ne. Nella regione settentrionale rimane solo la sacca 
di Danang. Le forze di liberazione occupano inoltre 
ampi territori in prossimità di Saigon, nel delta del 
Mekong e attorno al tratto meridionale della frontie­
ra cambogiana. Nelle ultime ore è caduta la base di 
Le Duc a sud di Danang ed è stata evacuata la provino 
cia di Lamdong. H ponte aereo per l'evacuazione di 
Danang accerchiata è stato interrotto per i'impossibi­
lità degli aerei di atterrare in un aeroporto invaso 
dalla folla in tumulto 

Sul terreno del Vietnam 
e della Cambogia le sorti 
della guerra sono state 
chiaramente e irreversibil­
mente -decise non soltanto 
dalla schiacciante superio­
rità militare e politica del­
le forze di liberazione ma 
dalla disgregazione presso­
ché totale degli apparati 
neocoloniaIi, dalla solleva­
zione delle popolazioni, 
dalle diserzioni e dagli am­
mutinamenti degli eserciti 
mercenari, che i comandi 
tentano frettolosamente di 
rianimare con i ragazzini 
delle ultime leve che fre­
quentano le scuole delle 
due capitali. E anche le 
folle affamate dei cosid­
detti profughi che le trup­
pe in fuga si trascinano 
dietro o che cercano di 
sottrarsi al pericolo di 
massicci bombardamenti 
dell'aviazione di Thieu, ri­
schiano di diventare il 
colpo di grazia per il regi­
me di Saigon che non può 
né trasportarle, né nutrir­
le, né alloggiarle e che si 
è quindi assunto anche la 
responsabilità della loro 
sorte drammatica_ 

A Saigon intanto i vari 
gruppi pOlitici di opposi­
zione tentano ' di ricupera­
re qualche margine di ini­
ziativa nonostante la pe­
santezza delle repressio­
ni - gli unici servizi del 
governo fantoccio che sem­
brano ancora funzionare 
nella disorganizzazione ge­
nerale - ma sono spesso, 
come quello di Kao Ky, 
sussulti incoerenti di for­
ze fantoocio che tentano di 
saltare fuori dalla barca 
che affonda. Da Phnom 
Penh continuano le fughe 
del personale diplomatico. 
Ha chiuso i battenti an­
che l'ambasciata del Giap­
pone che si è trasferita a 
Bangkok, mentre si ap­
prestano a traslocare an­
che quelle dei paesi SEA­
TO: Malesia, Indonesia e 
Thailandia. Ainche le scuo­
le di ogni ordine e grado 
sono state chiuse_ Un'ulti­
ma perla: da Mosca sono 
stati espulsi i funzionari 
dell'ambasciata di Lon NoI. 
Se l'Unione Sovietica che 
non aveva riconosciuto il 
Grunk fino all'ottobre 
1973, ma che anche a par, 
tire da quella data conti­
nuava ad ospitare a Mo­
sca funzionari fantoccio e 
a tenere a Phnom Penih un 
ufficio "di rappresentanza, 
ha deciso di avere solo più 
rapporti con le forze di li­
berazione è segno che l'ul­
tima ora di Lon NoI è 
proprio suonata! 

notiziario 
estero 

Gli USA 
confermano 

i rapporti 
di privilegio 
con Israele 

Ridotti di 2 miliardi e 
300 milioni rispetto alle ri­
chieste di Ford e Kissinger, 
gli aiuti all'estero, stabili­
ti dal Congresso in 3 miliar­
di e 700 milioni di dollari ve­
dono una volta di più ri­
badita la pOSizione di as­
soluto privilegio r iservata 
a Israele, nonostante tutti 
i discorsi sulla revisione 
della politica estera ame­
r:cana dopo i rovesci col­
lezionati da Kissinger nel­
le sue spole mediorientali. 
Infatti , mentre Tel Aviv 
riceverà armi per 330 mi­
lioni, all'Egitto andranno 
250 milioni; la Giordania 
verrà invece premiata per 
il suo ruolo antipalestine­
se con 77 milioni e mezzo 
Gli aiuti , pur sempre so­
stanziosi, a Egitto e Gior­
da.nia, confermano tutta­
via la volontà USA di con­
tinuare a corrompere que­
sti reazionari arabi per e­
vitare che l'impasse impe­
rialista nell'area li possa 
tentare a riavvicinarsi al­
]'URSS_ II presidente Ford 
ha poi deplorato vivamen­
te la riduzione di 939 mi­
lioni di dollari (a 440 mi­
lioni) degli aiuti all'Indoci­
na, « in un momento in cui 
i nostri amici in Vietnam 
e Cambogia si trovano di 
fronte a enormi difficol­
tà )l _ 

Dilaga la lotta 
di massa e armata 

in Argentina -
Nonostante la spaventosa 

ondata repressiva lanciata 
dal regime di Isabelita Pe­
ron, soprattutto_ oon l'u.so 
ge~eralizzato degli squa­
droni ,fascisti dell'AAA che 
assassinano impunemente 
esponenti della sinistra, la 
iniziativa della lotta arma­
ta e nelle fabbriche rima­
ne saldamente in mano ai 
compagni. Dopo aver oc­
cupato per diversi giorni 
gli stabilimenti dell'indu­
stria siderurgica di ViUa 
Constitucion a Rosario, lO 
mila operai si sono ieri 
scontrati durannente con le 
f'Orze <Ii pol.:zia. L'occupa­
zione è stata temporanea­
mente sospesa, mentre con­
tinua lo sciopero_ 50 espo­
nenti sindacali sono stati 
arrestati. Un commando 
guerrigliero ha attaccato 
di .polizIa di Campana, 90 
giovedì notte la caserma 
km a nord di Buenos Ai­
res, allontanandosi poi con 
un ricco bottino di armi e 
munizioni. 
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Angola: massacrati ç:Jecine di compagni del MPLA 
Oltre cinquanta rsarebbero le vi'tttme di un',imbo­

scata tesa da elementi del FLN A a U'Il repaI1to dea 
MiPLA nei pressi dalJla capitale LUIllJloo_ Questi ed aLtirl 
i:nc:identQ vertfioatisi 'liUnedì e mar.tecM tra d due movi­
menti sono 'Ì più gravi dalla eost:iJtuzione del governo 
provvisorio angol3Jno nel germaio scorso e SlUléÌS'OOno 
in pratica la fine dell'·intesa tra j tre fronti angola1lÙ: dA 
MPLA odi Agostmo Neto, che è it1 più Ifappresentarowo e 
autell'lii'carrnenoo lI'ivoIuzionario, i[ FLNA di Roberto Hol­
den, sostenuto e forag;giarto daIl presidente ~i.nianJQ 
MObutu, e l'UNITA, una formazione equivoca di ;recente 
cost~tuziOlne_ 

Le costanti provocazioni .messe in llItIto dal FLNA e 

IN ALLARME LE -TRUPPE EGIZIANE 

da UNITA contro i compa-gm del MPLA sono sicura­
mente parte organica del di5egno di rectllpero neo­
colonialle perseguito dadl'd!mperialismo occidentale_ 

N €II la capitalle angoLana, dove è ltOmalta Ua oalma 
dopo Ila rpmclamwilOne di un oopmuQCo d:aJl trnJl1loJllto 
all'alba, è giunto per proseguiTe la conversazione suo.­
rÌlIlclipen:denza, il nuovo ministro deg1li ester,i pOirrtoghese 
Melo Antunes_ Mentre il oapo del MPLA, Neto, ha-fatto 
appella·o_ ai SUOli miliit'3.nti di eviltare ogni confronto aT­
mato, ha:nno iniziato a cireola.rre voci su un p05siibinJe 
intervento di >forre delù'ONU in Angola. -E' trasparr-ente 
la mano Vira imJperiaLista di fare dela'AIIlgola 1\1n nuovo 
Oongo_ 

Medio ' Oriente - cresce il ri­
catto USA di una nuova guerra 
Terroristiche dichiarazioni di Luns: cc non è da escludere un confronto ameri­
cano sovietico nel Mediterraneo» . Rinnovato ricatto agli cc alleati »: cc l'Euro­
pa conoscerebbe momenti difficili l). - Rockfeller a Riad si incontra con Falid~ 
Verso un vertice panarabo? 

In allarme Qe truppe egi­
ziane 'lungo in Smai, .ri­
ohiamo dei .ri.sel1VtSti in 
Israele: a pochi g:io.mi da!! 
fallimento drol1a missione 
di Kissinger, l'acutitzziazio­
ne <Iella tensi'01ne 'Ì'n Me­
dio Oriente è a'unico da,to 
sicuro d.i una situazione 
di estrema prwalT:letà e 
incertezza, su 'cui p30sano 
COin forza due ÌIIlrterrogati­
v,i di fondo. Da una 'pa,rte 
la ria-pert.ura de!ìlla co·me­
re-:-.za di Ginevra, di cui 
tutti par,!ano come l'uni­
oa so.luzione possibille alilla 

orisi, ma per Qa quale nCf!1 
è sta.to ancora fissata al­
ouna soadenza d':iJnizio; 
dall'al tira, i problemi che 
lII'uccisione di 'FeisaB., il 
capo di stato arlllbo più 
profond'lmente legato agE 
Stati Uniti, sta po:nenrdo­
a tutte ·le parti più o me­
no direttamente :nteres­
sate allla - questione me­
dic.rientalle_ 

Com.ferenza di Gi,nevra: 
rioh1esta Ìns'ÌIS>tentellner.1lte 
daWOLP, dalla Silria, e dal­
l'Unione SovietJiJca - -che 
ne vuole rupprofitta.re per 

comandante in OlllpO dellle 
truppe NATO Haig e mo 
stesso Ford. 

Dopo-Feisal: camusa l,a 
siltuazione anche a Ròad, 
dove sul cada.vere dell'ex 
« guida s.pirituaJl.e Il araba, 
capi dJj &mto e rapprr-esen­
tanti di governo di tutti i 
paesi tinte.ressati aLla que­
stione m 'ediOirirenta'le hllln­
no dato .u vira ad UIlJa fTe­
netica atmvità diploma­
tica_ 

r olo ----------------~----------------------------------------------------------------------------------.---------------------------------------------------------

cogliere fin'!lllmenrte i fnlt­
ti dell'offensilVr3. dipilOill13Jti­
ca condotta dana cessa­
zione de{l)a guerra d'otto­
bre ad oggi - è sempre 
più chi3Jnlmente osteggia­
ta, nonosvalITte le prese di 
posizione uffic:ial.i a suo 
favo.re, dagli 'americani, e 
in pa.rte da Ismroe_ Una 
cosa è certa: la responsa­
billa .. tà dello scoppio dd 
1.l!na nuoVJa guer.ra iIn Me­
dio Oriente Slairebbe per 
intero de'lll'tmperialld:smo 
USA e dei si,om.isti_ Non è 
un caso che lo stato d'all­
larme sia stato oggli de­
oretato, ÌIIl campo '!limbo, 
prop.rio datl'Egitto di Sa­
dat, anch'esso colpito dal 
fablimento del.la strategia 
dei piccold passi di Kis­
sin.ger _ C'Ome nOlIl è un 
carso ohe solo da pa.rte 
lllmerica.na ,si continua .a 
gI1idaire aIj« perrodlo» di 
una nuova guenra, cercan­
do di far credere che n".1O­
ve agg.ressio.nl contro i 
paesi ambi si'8Jl1o dEiI tut­
to incontwllabi1i, siano 
cioè un {.rutto « necessa­
rio» e « inevhtabtl'e» della 
crisi deLla dlilplomazia ame­
r~cana Ln Medio Oriente. 
Minacce terrc.rist:iche ven­
gono ormai quasi ogni 
gramo ripetute negli am­
bienti occidentali: ieri è 
stato Luns, i'l segretario 
generale delHa NATO a ri­
lasciare allucinanti di:chia­
Irnzl'Oim circa !Un \« con­
fronto ame·rriClllI10-sovietico 
nel Mediterrr8Jl1eo», « non 
da escludere»_ Grawssima 
è stata la sua ({ previsio­
ne » sulle riipercussioni 
che una nuova eventuale 
guerra arabo - is.raeliana 
avrebbe sui paesi europei: 
« .l'Europa ha detto 
Luns - conoscerebbe del­
.Je ore difficili _ Le tensioni 
fra Stafli Uniti e Unione 
SovietiQa sa'ranno eguall­
mente sensibili in Euro­
pa»_ Oggi è Ford a ripe­
tere lo stesso ·rjtornello: 
ti fallimento della missio­
ne del segretario di stato 
- ha detto dI presidente 
USA - fa vedere un « ac­
cresciuto perieo:Jo di guer­
r.a i:n Medio Oriente»_ Non 
sono mancati i rimp-roveri 
a Israele, accusato di « in­
transigenza» nel corso 
del!le trattative con l'Egit­
to : ma è proprio questa 
intransigenza che ora Ford 

AtflivÌ6:simo è, in p arti­
coLru-e, il vieepresideI1lte 
USA Rockfe1J1er, speruto a 
Rtad da Foro in sostiltuzio­
ne dii Ki\SS~nger, per due 
motJivi lllimeno: perché dI 
segretario di sta:to USA, 
appena usc~to dalla bato­
sta mediorientale, slllrebbe 
stato poco « ro3lppresenta­
UVO»; è .perché, essendo lira 
Arabi'a Saud~tai!l più gros­
so produttore di petrolio, 
Rockfeller - padmne di 
diverse COIDIPag.nrie USA -
è più d~retJtamente inte­
ressato agli orientalmenti 
che prenderà il nuovo po­
tere saurnrta_ 
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DC e SPD: si somigliano 
come due gocce d'acqua 

di All'assenza di reali alternative a livello puramente istituzionale, fa riscontro la 
rng:~ lenta ma progressiva crescita dello scontro sociale - Occupazioni di fabbriche 
f~~: e iniziative di lotta contro gli aumenti 
'n_se- La. settianana scorsa si L'avanzata preoccupante 
atl 5 è concluso al pa.Iilrarrnento del <k""'IIlo-fasclsta. Stmuss 
CPS di Bonrn dI dibaittito ed iIl ha sUblto qualche 'l'laUen­
Gal!- voto sul iJ::4ilanaio deUo tamento in segruilto alla 
lorso stato: Ila seconda « gran- pubblicazione del verbru1e 
\nn~ de» "battalglda par11amenta- -stenogrrafico di un suo. 
tato. re dopo quel!la sUll'ordine discorso ai quadri della 
\O T_ PUb1l!ico m S€!g;tlIÌ.to a,l ra- DC bavarese, in cud alt-

20 Pimento di Berooo_ In tacca così r~amen.te ~a 
[Aldo questi' dìbalbtLti iii con.fron- socilllJ!d.emocrati.a e le com­
scuo- 10_ ed an~he lo rSco.nrtro ponenbi meno arpetr'tarnen­
com- fifa i partiti, in partfJcolJra- te .reazionarie detoJa stes-
1.000; re fra li soo:,aldemocmtici sa CDU da esse're in cor­
com- ed i democrilstiani si a- so nella. deplorazione dei 
la 3 CUisce, come 'si ti,scalda « democra:tici» - per il i'OOO; UlterilQrmEmte ila corsa aII- v.alore ohe questa deplo-­
,_800; !·LnvestJi.tura iper la candi- razione neJ!1e Gemnarnia fe­
zantl datuTa tali cancellierato in derale di oggi può were. 
ver- ~o abLa DC (,per i so- La « sbmtegia. elettorrarle 

nuto Olaldemocrati:oi non ai so- democristitana », pI'0Sip8t­
male n? dubbi sulla ripresenta-
dalla ZIone di Schmi!cLt) . Dai 

tlllta nel discorso Iii 
Strauss, corrisponde in ve­
riltà a quello ohe tutto il 
partito - e non so,}o la 
sua al'cl. più oltrarrl'zista -
i"h facendo: ce.roalre lo 
scom.tro pretestuoso Con il 
governo, atta'OoalI"e [da de­
stra sui temi dehl'ordine 
pubblico. lrunentare lo 
sfacelo dell'autarità dello 
st'ato, i.mputare al gover­
no la oroSi economica, gio­
care demagog.iJcamente sul-

. l'aumento delil,a di!soccu­
pazione e la pesante con­
diziom.e materiale dei « me­
no abbÌJenti» (proJ:etarr-i e 
piccola bonghesd.a cdlpHa 
da:lllia CI1isi) , sen0a tutta-

.obre banohi del « Bundestag » 
libri COme dalle ocllonne dei 
. _000; giomalli e daJi discor.si dei 
Sez. poli'Ì!Ìci si 'Sta .reaitando 

• Sez. il gioco della pOlatrizzazio­
i.ooo; ne in due campi, 'due oam­
onà: Pl però ohe - per quan­
asci- to attitene .aCla ,loro lin~a 
Drgio !>Olitica ed alIDe [oro pro­
lrino poste - noo sono ·real-

Germania Ovest - Nuovo 
provvedimento contro 

gli emigranti 

Ro- mente iÌIIl aLternatiVJa fra 
850, loro e che g·areggiano più 

D il SUl versante dei personag­
Zona li'1 '0 dello sWe poli.tico: 

Mi- vol~are e grossolana, nel 
ozi): SUo attacco .reazionario, 

la DC; efficientista e 
preoccupata di dimostnr­
Si -non seconda a nessuno 
III -tema di « sicurezza in-

t 
~r.na» la soroalrdemocra­

~- ZIa, ohe però non arr-riva 
, nu- a proporre rformailmente 
com- mOdifiche costttuzionaid o 
). stati di emergem.a_ 

Gli ?~ra~ stranièri 
non OrIgIDan dei paesi 
della Comunità euro­
pea, della Svizzera, del­
l'Austria e degli Stati 
Uniti non potranno sta­
bilirsi nelle città dei 
quattro Lander della 
Germania occidentale 
che contano già più del 
12 per cento di stranieri 
nella loro popolazione: 
questo iI provvedimen­
to adottato giovedi scor­
so dai ministeri dell'in­
terno dellà Renania 

Wootfalia, della Bavie­
ra, di Bade-Wurtemberg 
e di Hesse, e che entrerà 
in vigore dal IO aprile 
prossimo_ La grave mi­
sura discriminatoria che 
coLpirà soprattutto i la­
voratori turchi, jugosla­
vi e spagnoli, è succes­
siva ad una Lunga serie 
di iniziative del gover­
no federale e del padro­
nato tedesco tese a ri­
durre il numero degli o­
perai immigrati nelle 
fabbriche della RFr_ 

via offrire 'Vie d'usaita se 
non quel~a di ohiedere 
l'i'IlVestitura gover·nlltiva 
per I},a DC_ E di falbto ],a 
socialdemomazia non fa 
una _politica sostanzial­
mente diversa, per eui lo 
scontro fra i pantiti, che 
in questi giorni s.i sta 
montaJndo, no è alltro che 
un misero tentativo deLla 
bonghesi:a di ricuperare la 
E1gemonta Isul!le cOl"'Jtra!d­
dizioni sociali oggi forte­
mente sentite daJl prole­
tariato d'Il Germania, cer­
cando di Iridurre lo scon­
tro sociale all'alternativa 
inconsistente fra SPD e 
CDU _ Ma la m8lIlovra non 
riesce_ 

La classe operaia, di cui 
la componente ,immigrata 
resta già di per sé estra­
nea a questo gi.oco isti­
tuzionale, oggi nOn sa cosa 
farsene di questi p a,rtifli, 
ed ill di'lemma per chi vo­
tare (e se votare) è gros­
so, specie fra gli operai 
dehla regione più po.pol-a­
ta e più industrializzata 
(Nol1dreno-WestfaHa) che 
fira poco più di un mese 
dovranno parteoipare aMa 
più importante .prova elet­
toralle regionale, dailla 
quale dipenderà in sostan­
za Ila sorte della coali­
zione social-l1iberale di 
Bonn_ Mobilibarsi a favo­
re della socialdemocraz,:a, 
come si sono mob11:tati di 
fronte al tentativo demo­
CI1ist:ano del 1972 di far 
cadere Brandt, sarebbe og­
gi una proposta assurda 
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Assemblea operaia alla Opel, una delle plU importanti fabbriche della regione indu­
striale del Nordreno-WestfaJia. In questa regione, fra poco più di un mese Si svolge­
ranno le elezioni regionali 

ed estranea al11a Cllasse_ 
Ma anohe le alternative a 
~injstra, [le H~te dell PC 
revi'sionista e le lriste dei 
ragg/ruppamenti maggioTi 
marxisti-lenini5ti, non of­
frono prospettdve ,realli: sia 
per la [oro debolezza e 
settarismo poHitici Slia per 
la sC3tanziale es1guità del 
loro le.game con qa classe 
a livello di fabbrica _ 

In compenso sta avve­
nendo, dentro le tappe de.'­
la crrisi, una riconquist a di 
quello sCOiI1tro sociale che 
la bOTghesia vedrebbe così 
volentieri allineato dietro 
a:lle sue schermaghe par­
lam,mt2:i. Aumentano i ca­
si di occuplzione di fab­
briche contro le ch:usurp 
ed i licenzi·amenti di ma1>­
si, ed tin più di un caso 
V,i si sono mabiol4>tati intor­
no interi paesi o vallate, 
quando dai sa:arri d i qu31-
le fabbriche dipen devano 
praticamente butt.i i prole­
tari deHa zona, e per ora 
si sono registrate alcune 

vittorie su ques.to pi'i!JI1o; 
vi è pO.i stata la clamoro­
sa occupazione, che ormai 
perdura da diverse setti­
mane, di un'area su cui 
iI governo awebbe volu­
to costruire una cenrtrale 
atomica, cU!Ì si oppongono 
i contacliIù e gr8Jl1 parrte 
dell!la popolazione de1La re­
gione interessata; contro 
l'aumento delle tariffe dei 
brasporti pubblici (aumen­
ti che vanno dalll'li al 100 
per cento) a Hannover si 
stanno mobilitando vaste 
forze proletarie e popolari, 
con mandfes'tazioni ed a­
zioni di ~ifìuto del paga­
mento; molti disocoupati 
- specie immigr1j,ti - non 
pagano pIÙ l'affitto o lo 
autoriducOiI1o, e si gene­
ralizzano i comitati di lat­
ta dei d·isoccupati, che 
stanno muovendo i primi 
passi (con manifestaziom 
ed elaborazione di oiat­
taforme) verso una - ini­
ziativa di lotta più gene­
rale contro ija crisi_ Nel-

le rfabbriche, infine, dove 
in quest1 giorni si sta 
votando per il :ri-nnovo 
deLle commissioni 'i.uter­
ne, l'iniz.iativa operar'ra si 
dibatte fra l-a f·aticosa pre­
parazione di unl. ·rivinci­
ta per i contratti b-idone 
e la ricerca di come raf­
forzare anche a ldveI:lo di 
rappresentanza rin fabJ:::ri­
oa .le proprie posizioni 
(con parecchie illusioni da 
« sinistra sindacale»)_ 

Se dunque Ila borghesia 
oggi non riesce a .ricon­
durre Ila classe operaia 
a}le ragrioni de.i suoi gio­
chi istituzionali, non si può 
tuttavia neanche dlre ohe 
la classe riesca ad egemo­
nizzare, per ora. con la 
sua iniziativa diretta, i 
numeros1 riflessi che a tu t, 
ti i lirvelli la crisi interna-
2iionale ed mlterna pro­
duce. Molto d1penderà, dall­
lo sviluppo della lotta di 
classe e del'la siltuazione 
pol1tioa degli altri paesi 
europei. 

e i capifiQa dell '!imperiailii­
smo USA usano nei con­
fronti dei paesi progressi­
sti arabi e dell'Unione So­
vietica per cercare di con­
I enerne l'offensiva dip!loma­
tica_ E · un « giOCO» sul 
filo del rasoio, che po­
brebbe sfociare in breve 
tempo un una nuova guer­
ra_ In ques.to contesto è 
da registrare. l'jncontro -
defini:to di « normale am­
ministrazione» - fra il 

Ieri Rockfel'l.er si è in­
contrato con Sadat, proba­
bilImente per r~prendere 

in esarme la questione del 
SÌ!ru:J.i e dellle trattative 
con Israele_ Oggi ha pa.r­
lato con il pl'IDoÌlpe Fahd, 
che viene ormai indicato 
come 'l'uomo fo.rte del go­
verono saudi'ta, j'l vero pa­
drone della siJtuazio.ne_ Non 
sono stati resi noti gld 
esatti contenuti dell'incon­
·tro: ma Ua IprecipiltaZlione 
stessa con cui gH america­
ni si sono affrettati a itn­
contrarsi con i nuovd <lid­
genti di Riad potrebbe in­
dicare che lungd daIQ'esse­
re stata organizzata da~la 
CIA. come qualcuno ha 
detto. l'uccisione di Feisal 
ha costituito un nuovo col­
po alla presenza :mperia­
lista dn Medio Oriante. 
Feisal era sempre s·ta;to 
uno dei più fedeil'i eseou­
tori delle volontà di Wa­
shi.ngton nelLa questione 
petrolifera_ D'altra parte 
ci sono anche « controin:ii­
caz'Ìoni» che smen~,isCQno 
questa ipotesi, come, per 
fare un solo esempio, ,la 
non richiesta s.mentita di 
corresponsabthità d e g l i 
USA nel delitto fatta da 
Kissinger due gioifTIi fa_ 
Insomma, solo i prossimi 
mesi diranno -cosa e quan­
to è cambiato a Riad_ 

Un'occasione buona po­
trebbe essere, al proposi­
to, Ìll vertice arabo di CUli 
si comincia a pau:llare ne­
gli ambienti arabi: ~(non 
è da escludere, ha dichia­
rato oggi il presidente del­
l'OLP Arafat, se ne è di­
scusso a Riad», sc,r;ve og­
gi ~I quot~diano cairota 
« Al Ahram»_ 
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Si -apre il 2 aprile a Salerno il processo d~appello 

Con Giovanni Marini è imputato 
Rispondiamo l'antif·ascismo. 

la mobilitazione 
con 

Il processo si apre all'insegna della provocazione: P.M. sarà il filo-fascista Zarra, lo stes­
so di Vallo, parte lesa in un altro procedimento contro Giovanni! 

Si apre il 2 aprile a Salerno il pro­
cesso d 'appello a Giovanni Marini, 
condannato dal tribunale speciale di 
Vallo della Lucania, terra di confino 
poi itico già durante i I fascismo, a 12 
anni di reclusione per essersi difeso 
da un'aggressione fascista . Doveva 
essere un processo agli «estremi­
sti ", all'antifascismo di piazza, al 
« mostro che ha stroncato una giova­
ne vita» come commentarono pron­
tamente i giornali fascisti , e anche 
quelli democratici. Ma prima a Sa­
lerno - dove un processo divenuto 
pericoloso fu risolto con la provoca­
zione aperta, il pestaggio in aula e la 
sospensione - poi a Vallo, Giovanni 
con l'esempio del suo coraggio, e 
tutti i compagni con la presenza di 
massa, seppero rovesciare l'atto di 
accusa contro le istituzioni dello 
stato, contro il governo della strage, 
contro i provocatori fasc isti che tro­
vavano anche in aula fedeli interpre­
ti alle loro esigenze criminali. Il pro­
cesso non si fece soltanto nel tribu­
nale di Vallo. ma in tutte le piazze, 
le scuole e le fabbriche divenendo 
occasione di dibattito tra i proletari 
sulla pratica dell'antifascismo e con­
tribuendo a smascherare il disegno 
della provocazione squadrista com­
missionata dallo stato democristiano. 

Marini è stato condannato da una 
sentenza fascista che non ha voluto 
subire condizionamenti nemmeno dal 
miserabile crollo dell'istruttoria in 
aula, ma la rappresaglia ha avuto 
per i suoi autori il sapore della 
sconfitta.: alla giustizia borghese non 
era bastato fuggire sui monti della 
Lucania per isolare il processo, per 
evitare che diventasse un importan­
te momét-Jfo di mobilitazione e di pre­
sa di coscienza. E' in questo clima e 
con le stesse preoccupazioni per il 
padrone che Marini torna alla sbar­
ra. Dal giorno della chiusura del pro­
cesso di primo grado, Giovanni ha ri­
cevuto una incredibile serie di incri­
m inazioni per reati come vilipendio, 
calunnia, oltraggio e resistenza. Con 
altri processi e altre sentenze s 'è 
cercato di creare il clima più propi­
zio alla causa d 'appello attraverso 
la stessa arma della rappresaglia 
giudiziaria, usata questa volta in fun­
zione preventiva. La fierezza di Gio­
van'ni non ha cessato di spaventare i 
suoi aguzzini: ogni sua dichiarazione 
di antifascismo, ogni denuncia dei 
lager in çui è stato rinchiuso, ogni 
sfida ai tutori del potere borghese è 
stata incriminata. 

E non basta. Perché il processo non 
torni a trasformarsi in una requisito­
ria contro fascisti e mandanti, si so­
no aggiunte provocazioni altrettanto 
gravi: per tenere in pugno il proces­
so, al ruolo di pubblico accusatore è 
stato scelto il procuratore Zarra, lo 
stesso magistrato apertamente filo­
fascista che ha condotto il balletto 
delle accuse a Vallo, lo stesso che 
ha fatto proprie fino in fondo le tesi 
degli squadristi sa lernitani. Il carat­
tere illegale e provocatorio della pre-

Portogallo 
(Continuaz. da pago 1) 

no". «Uno dei punti essenziali di 
questa coalizione - ha aggiunto Cu· 
nhal - è l'intesa che deve esistere 
tra i partiti che ne fanno parte. Ora 
non è affatto dimostrato che il PPD 
voglia collaborare con il MFA e le 
forze democratiche e non con le foro 
ze reazionarie l). 

Parole di dura critica, il segretario 
del PCP ha avuto anche nei confron· 
ti « degli attacchi che i socialisti con· 
tinuano a condurre contro il nostro 
partito sulla stampa portoghese e 
internazionale >l. E' a questo punto 
che Cunhal è venuto a parlare della 
presa di posizione del Partito Comu. 
nista Italiano « nel quadro della cam­
pagna di denigrazione della nuova 
realtà del nostro paese >l, condannano 
do senza mezzi termini quella che ha 
definito «una ingerenza negli affari 
interni del Portogallo da cui solo la 
reazione può trarre vantaggio >l. 

A questo proposito il dirigente del 
PCP ha affermato che , se la sinistra 
è uscita più forte dalla prova del 1' 11 
marzo , la sua vittoria non può con­
siderarsi definitiva , 'ed ha acce nnato 
alle forze reazio nar ie ancora presen­
ti e att ive ne l paese e a ll a possibi­
lità che esse tentino nuove avventu­
re . «Ogni vo lta che la reaz ione ha 

senza di Zarra è assolutamente evi­
dente e c 'è una circostanza che ren­
de la scelta ancora più intollerabile: 
il pl'lbblico ministero figura personal­
mente come parte lesa in uno dei 
molti procedimenti collaterali aperti 
contro Marini! 

Alla volontà repressiva del potere, 
a un disegno che non esita a calpe-

stare la stessa legalità in nome della 
quale dice di agire per mettere sotto 
accusa l'antifascismo e legittimare 
lo squadrismo omicida, devono ri­
spondere con la stessa ' determina­
zione che . ha già accompagnato il 
primo processo la mobilitazione e la 
vigilanza di massa di tutti gli antifa­
scisti. 

Dichiarazione del compagno Marini 
pèr il processo di appello 

In vista del processo , Giovanni ci ha fatto pervenire la dichiarazione 
che pubblichiamo. 
Cari compagni, 

per quel che riguarda. la mia parte nel processo di appello, ribadirò 
la mia condotta di fronte alla giustizia di classe e utilizzerò anche il 
processo d'appello come momento di rottura dell'egemonia 'borghese, 
come momento di scontro. Una occasione, anche questa, per demolire 
la sovrastruttura. Questo comportamento mio sarà indipendente dal tipo 
di strategia. che sceglieremo. lo non faccio mediazioni, mi rifiuto di 
farne perché sono un compagno rivoluzionario, al di là di quello 

, che può essere il mio destino personale. Non sono abituato a rispar­
miarmi né a risparmiare le occasioni di lotta. Sono convinto che questa 
mia posizione non sarà intf;.rpretata come un fatto «cattolico,. di 
sacrificio vittimistico, ma nasce dalla esperienza che ho e che hanno 
tutti i proletari della giustizia di classe, e nasce dall 'esperienza delle 
lotte che crescono, in nuove forme, in tutto il paese. 

Saluti libertari . 
GIOVANNI MARINI 

LA CAMPAGNA ELETTORALE DELLA MAGISTRATURA 

TORINO - Tutte le indagini 
agli uomini di C'olli 
Formato iII cc collegio » che indagherà su De Vincenzo - A 
Torino anche l'inchiesta sulle cc Pantere rosse » 

TORINO, 28 - Per la, 
magistratura la campagna 
elettorale è già comincia­
ta. Con tempi estremamen­
te stretti. Ieri mattina i 
carabinieri hanno conse· 
gnato alla procura tori­
nese gli atti sul giudice De 
Vincenzo trasmessi dalla 
Corte di cassazione. Due 
ore dopo l'inchiesta era già 
avocata dal procuratore 
generale Reviglio Della Ve­
neria ma con ammirevo­
le tempestività ed efficien­
za ha incaricato Prosio, 
avvocato generale, Caccia 
e Cordero Di Vonzo, sosti­
tuti procuratori, di con­
durre !'inchiesta sul giu­
dice milanese accusato dal 
generale Dalla Chiesa. Inu­
tile dire che Revi.glio Del­
la Veneria, scelto per le 
sue garanzie di continuità 
della linea reazionaria del 
suo predecessore « conte 
Della Scaletta» Giovanni 
CoIli, ha scelto bene: Pro­
sioO v·anta una lunga opera 
al fianco di Colli quando 
quest'ultimo era P.G. a 
Torino (era già allora av-

vocato generale); Caccia si 
è « fatto le ossa» con le 
indagini su Amerio, Sossi, 
La:bate; quanto a Cardero 
Di Vonzo, basta il nome 
per capire che appartiene 
al circolo di nobili della 
prima o dell'ultima ora 
che hanno in pugno a To· 
rino il palazzo di giusti­
zia. 

casi più scottanti (e imo 
portanti per una gestione 
della campagna elettorale 
basata sull'ordine pubbli· 
coo ) ad una sede giudizia· 
ria dove l'ispirazione del 
monarchico Colli si fa seno 
tire in modo molto con· 
creto. 

Del resto, il trasferimen· 
to degli atti sulle « Pante· 
re rosse» da Genova a 
Torino, in nome del col· , 
legamento con le « Briga· 
te Rosse », . parla da sé e 
conferma l'i:mpressione che 
si vogliono rilanciare mas­
sicciamente le peggiori 
montature contro demo· 
cratici e militanti della si­
nist ra. Nelle « Pantere ros­
se)l si è cercato infatti di 
coinvolgere un po' tutti 

La prima dichiarazione 
di Reviglio Della Veneria 
ai giornalisti dopo l'avoca­
zione e la fulminea for­
mazione del collegio in­
quirente è di estrema gra­
vità: « Domani deciderò, 
dopo aver sentito ProOsio, 
Caccia e Cordero, in che 
forma chiedere a Milano 
gli atti dell'inchiesta su 
iFeltrinelli e le Brigate 
Rosse ». Può essere solo 
la curiosità di avere co· 
pia degli atti , ma può an­
che essere il primo pas­
so per rapinare a Milano 
quello che resta dell'in· 
chiesta, per portare tutto 
a Torino, in un'orgia di 
avocazioni e trasferimenti 
che dia in mano tutti j 

i gruppi rivoluzionari e 
compagni che hanno svol­
to lavoro politico fra i 
detenuti. Anche qui, la pra­
tica è subito finita in ma· 
ni « sicure»: quelle di Ca· 
selli, un altro magistrato 
dal mandato di cattura 
facile, anche se in fama di 
« democratico)l. 

tentato di interrompere il processo 
democratico portoghese, ciò si è tra­
dotto in un nuovo balzo in avanti di 
questo processo» ha concluso Cu­
nhal tra gli applausi. 

AI çomizio del Partito Comunista 
erano presenti numerosi turisti spa­
gnoli , che hanno organizzato una col­
letta per il PC spagnolo acclamati da 
51logan contro il regime franchista . 

Le allusioni diCunhal alla perma­
nenza di forze e manovre reazio­
narie non hanno sorpreso nessuno . 
0(1 clima politico in Portogallo s i è 
nuovamente appesantito negli ultimi 
giorni, e il ripeters i di azioni squa­
dr istiche da parte di elementi del 
PPD, come le querule lamente le del 
Partito Sociali'sta sulla mancata con­
siderazione del suo peso politico al­
l' interno del governo , ind icano che 
il periodo da qui alle elezioni non sa­
rà certamente tranquillo. Ma l'ele­
mento proponderante della manovra 
reazionaria r esta quello della pressio­
ne internazionale. III governo britanni­
co e quello belga hanno ammesso 
d i aver fatto dei passi uff iciosi per 
minaccia re una «cintura sanitaria " 
contro il Portogal lo a livello econo­
m ico e mi litare. 

La Germa nia di Schmidt ha fa tto 
a lt rettanto , v incolando la concessio­
ne di un prestito a ll'evolversi della 
situazione politica interna. In Fran-

eia - per non pal1lare dell'Italia -
la stampa di destra rilancia una vio­
lenta campagna anticomun ista (quel. 
la stessa stampa, come sottolinea 
giustamente un editoriale di «Le 
Monde " , che <C non ha levato né la 
voce né impugnato la penna quando 
in Francia per ben due volte sono 
stati disciolte delle organizzazioni di 
estrema sinistra ») . 

Kiss inger ha dichiarato che gli 

USA « attenderanno l'esito delle e ie­
zioni ciel 25 apri le per decidere - di 
concerto con gli alleati europei della 
NATO - quali misure prendere ver­
so il Portogallo " , ed ha ammesso di 
avere inviato una nota in t a l senso 
al presidente Costa Gomez . 

Un giornale di Lisbona ieri ha nuo­
vamente c hiamato in causa l'amba­
sciatore americano Frank Carl ucci 
definendolo un agente della CIA -
per i suoi frequenti contatti con le 
persone impl icate ne l complotto del-
1'11 marzo . Gli avven imenti dell'Ango­
la infine - per i quali l'ufficio del 
MPLA a Lisbona ha indica to la re­
s ponsa bilità di « personagg i porto­
g hes i » facendo una chiara allusione 
a ll 'Alto commissario per l'Angola Sil­
va Ca rdoso , un ge ne rale moderato 
g ià legato a Spi nol a - si aggiungo­
no a rendere incerta e la s ituazione , 
e possibili nuove rotture. 

Bergamo - Gli operai 
della Philco invadono 

il comune di Ponte S. Pietro 
Questa mattina c irca 300 operai 

de lla Philco insieme a una cinquan­
tina d i operai della Gildemeister (una 
fabbrica in lotta per la vertenza 
aziendale) sono andati in corteo fino 
al vicino paese di Ponte S. Pietro . 
C 'è stata l' invasione degl i uffici co­
munal i, senza che nessun « rappre­
sentante del comune " si facesse vi­
vo . AI ritorno in fabbr ica si è ripetu­
to come mercoled i il blocco della 
statale Briantea. Con questa mobili­
tazione, oltre che con una serie di 
scioperi articolati , gli operai della 
Philco hanno in iziato a rispondere ai 
160 licenziamenti imposti dalla dire­
zione. 

Mentre si prepara lo sciopero di 
zona di mercoledì 2 aprile, in fab­
brica già si pensa a indurire le for­
me di lotta passando al blocco delle 
merci in uscita. 

Roma - Per la casa 
blocchi stradali 
sulla Prenestina 
e sulla Casilina 

Questa mattina è arrivato l'ordine 
di sgombero. eseguito con la consue­
ta durezza dai poliziotti del commis­
sariato locale, aiutati dalla « celere >l. 

Nel corso di alcune violente cariche 
i poliziotti hanno arrestato 3 per. 
sone. 

ROMA, 28 - Mercoledì mattina in 
una borgata sulla Casilina "la Bor­
ghesiana» alcuni esattori del comu­
ne hanno messo sotto sequestro, re­
cintandoli, circa 250 lotti che lo spe­
culatore Francisci aveva venduto a 
centinaia ai lavoratori che, stanchi di 
aspettare una casa ad un affitto po­
polare, avevano deciso di costruir­
sela da soli. 

Naturalmente la manovra repres­
siva è scattata solamente quando i 
lotti erano già stati venduti ai pro­
letari mentre nulla è stato fatto quan­
do lo speculatore Francisci ha ven­
duto la terra ad un prezzo di specu­
lazione (5.000 al mq) come · terreno 
agricolo. 

La risposta dei lavoratori è stata 
immediata: blocchi stradali si sono 
formati sia sulla Casilina che sulla 
Prenestina. Centinaia di proletari fer­
mavano le macchine ed il tren'o Ro­
ma-Fiuggi, spiegando i motivi della 
lotta e cercando di allargarla anche 
ad altri quartieri. Fino a tarda notte 
capannelli di lavoratori hanno presi­
diato la strada intorno ai blocchi. 

« Siamo disposti a non costruire» 
dicevano gli operai , « ma vogliamo 
una casa ad un affitto popolare ;'. 

Gli occupanti del'la 
Falchera respingono 

un tentativo di sgombero 

TORINO, 28 - Un assegnatario 
con moglie e figlia, un giudice, l'uffi­
cia le giudiziario , una dozzina di ca­
rabinieri. AI comando del drappello 
un capitano. Guesto il singolare spet­
tacqlo che si è presentato ieri agli 
occupanti della Falchera. Non è una 
parata, è il « nuovo modo di fare lo 
sgombero» inventato da un po' di 
giorni dalla DC e dai suoi tirapiedi 
nella magistratura e nelle forze del­
l'ordine. 

Mentre s.ono scaduti da mesi i 
termini per l'assegnazione .degli al­
loggi A e B, men'tre le consegne de­
gl i appartamenti proseguono con 
e~.trema lentezza e in modo sempre 
plU truffaldino (moltiSSimi al!oggi so­
no veri tuguri, o mancano dei servi­
zi essenziali), si vuole ora risolvere 
la questione degli occupanti attraver­
so lo sgombero famigl ia per famiglia , 
dando rapidissimo corso alle denun­
ce presentate da alcuni assegnatari. 

Dopo avere impaurito e minacciato 
la famiglia che occupava l'alloggio, 
si dà inizio allo sgombero: mentre i 
mobili vengono trascinati sul pia­
nerottolo , l'assegnatario trionfante 
entra per «prendere possesso ' del­
l'alloggio» . E' da notare che l'asse­
gnatario ha un figlio solo , mentre la 
famiglia che si cerca di sgomberare 
è numeròsa: cinque figli. La manovra 
non riesce: alcun i compagni assisto­
no al tentativo di sfratto , si avverte 
immed iatamente il Comitato di lotta . 
Mentre una macchina gira con le 
t rombe per avvertire la gente , alme­
no trecento occupanti s i radunano 
sotto la casa, davanti e dentro l'ap­
pa rtamento. In una stanza comincia­
no le trattative , in un 'altra si rin­
chiude per precauz ione l'assegnata­
rio e la sua famiglia . La porta è di­
fesa dai carabinieri. Mentre si tratta 
i compagni cominciano a riportare i 
mobili dentro l'appartamento . Risul ­
tato : l'assegnatario , per il momento , 
rinuncia , l'occupante pu ò r ientrare . 
Adesso l'unico problema è anda rse­
ne . Bene o male , l'incauto riesce ad 
a r riva re in fondo e per un pezzo non 
c i riproverà di sicuro. 

Le firme raccolte hanno 
superato quest'oggi le tren­
tamila. In tutte le princi· 
pali città i comitati pro­
motori stanno preparando 
un nutrito calendario di 
iniziative per il prossimo 
mese di aprile. A Milano 
la campagna si è articola· 
ta nel corso degli ultimi 
giorni con numerose ini­
ziative di zona 'che hanno 
registrato una vasta par· 
tecipazione popolare, come 
nel .caso di un'assemblea 
a S. Siro che ha raccolto 
1.500 compagni. Dalla pros· 
sima settimana inizierà la 
raccolta delle firme di 
fronte alle grandi fabbri· 

·che (venerdì prossimo al· 
la OM). Giovedì il comi· 
tato promotore milanese 
terrà, inoltre, una confe· 
renza stampa. Cresce in· 
tanto la preparazione per 
la manifestazione a carato 
tere regionale del 5 aprile 
a Brescia. Infine Milano vi· 
vrà una grande giornata di 
lotta antifascista il m apri· 
le, con un presidio popola· 
re di piazza S. Babila. Nel· 
la prima settimana di apri· 
le si terranno inoltre as· 
semblee e manifestazioni a 
Ferrara, Trieste, Imperia, 
Terni, Rho, Saronno ecé. 

Più di 300 compagni han· 
no partecipato giovedì se· 
ra a Savona all'assemblea 
indetta dal Comitato pro'· 
motore e introdotta dal . 
compagno avv. Massei di 
Pisa. Sono state portate 
le adesioni di Gioventù 
Aclista, del Comitato anti· 
fascista unitario di Mila· 
no Ligure, dei circoli ACLI 
dei quartieri di Villa Piana 
e ponente, del collettivo 
Femminista Savonese, del 
PartitoO comunista d 'Italia 
(m.l.) , di numerosi Parti· 
giani, del primario del· 
l'ospedale dotto Mantero. 

E' stato letto un doOcu· 
mento" del Comitato Anti· 
fascista rrUnitario di Mila· 
no ligure per la liberazio: 
ne del compagno Marini e 
approvata una mozione di 
solidarietà per il compa· 
gno partigiano « Cimite­
ro» ohe i giorni preceden· 
ti hanno tentato di assas· 
sinare ad Albenga. 

A Pesaro più di 400 
compagni affollavano gio­
vedì il Teatro sperimentar 
le, dove si svolgeva l'as· 
semblea cittadina, ma molo 
ti di più ascoltavano il co· 
mizio del compagno Paolo 
Cesari di Lotta Continua, 
diffuso per tutta la piazza 
dagli altoparlanti. 

300 compagni giovedì a 
Forli all'assemblea di aper· 
tura della campagna. 

In questa occasione si è 
formato il Comitato pro· 
motore Provinciale; per 
ora hanno aderito Lotta 

Angola ' 
(Continua da ,pago 1) 

1961 , quando il MPLA ave· 
va dato inizio alla lotta aro 
mata attacoando iiI 4 feb· 
braio le prIgioni di Luanda, 
il MPLA doveva a distano 
za di pochi mesi denuncia· 
re un massacro compiuto 
dagli uomini di 'Roberto 
riU!Il'i.ti allora nell'UPA, U· 
nione dei popoli dell'Ango­
la. Il 23 novembre del 1961 
la dirigenza del oMPLA sve· 
lava una fosca tragedia de­
scrivendo l'assassinio, da 
parte di combattenti dell' 
UPA in Angola settentrio­
nale, di un distaccamento 
di 21 uomini del MPLA giu­
dati da Tomas Ferreirn che 
marciavano ID aiuto dei lo· 
ro compagni più a meridio· 
ne. I! massacro era avvenu­
to un mese prima. «Con 
trappole insidiose - ren· 
deva noto il comunicato 
del MPLA - sfruttando la 
f1ducia fraterna dei nostri 
combatten ti ge rriglieri nei 
confronti dei militanti 
di altre organizzazioni po· 
litiche dell 'Angola», dei 
g·ruppi armati dell'UPA a· 
vevano catturato Ferreira 
e i suoi per eliminarli poi 
immediatamente. 

E ' da allora che Robarto 
mette in atto uno schema 
di azione al quale ancor 
oggi si mantiene fedele. 

TRIVENETO 
COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
E DIFFUS!ONE 

Sabato 5 aprile alle 
15 i responsabili delle 
sedi del triveneto sono 
convocati a Mestre in 
Via Dante 125_ 

Cont inua, PDUP, i soldati _ 
democratici della casermà 
« De Gennaro », l'organizza­
zione rappresentativa de­
gli studenti del Geometri 
il collettivo Vietor Jara 
(un ·gruppo di alcune de­
cine di giovani che si sono 
impegnati a fare pressio­
ne perché i certificati elet­
torali siano presentati al 
più presto). 

Ha dato pOi l'adesione 
il Comitato che si è for­
mato a Santa Sofia, forma­
to dalla sezione di Lotta 
Continua, FGSl, il Collet­
tivo di Santa Sofia, e un 
gruppo di · partigiani, che 
si è impegnato a fare la 
campagna in tutta la Valle 
del Silente. Infine ha ade­
rito il compagno Secondo 
Tartagni, comandante del­
la seconda Brigata Roma: 
gna. Dopo .il dibattito, in­
trodotto da Adelmo Cervi, 
si è rinnovato l'impegno 
per la campagna, sia sul 
piano della raccolta delle 
filme e delle adesioni, che 
per un maggiore impegno 
nelle iniziative di massa. 

A Torino ha aderito il 
personale della Casa editri· 
ce Einaudi. 

A Muggiò (Milano) han· 
no aderito i C.d.F. Emer, 
Suci, Alfa LavaI, Silva, Er· 
ba, il PSI, la sezione sin· 
dacale CGIL·Scuola della 
media di S. Rocco, il Col· 
lettivo di intervento popo. 
lare di Muggiò-Taccona, 
Renzo Turner (assessore 
regionale del PS!), Fabio 
Airoldi e Benito Bergami· 
ni (della FLM), Agostinel· 
li (responsabile locale del· 
l'ANPD; a Pavia, dove lu­
nedì si è svolta l'assem· 
blea di apertura della camo 
pagna alla presenza di 300 
compagni, il comitato pro­
motore è formato da par­
tigiani e combattenti, com­
pagni arrestati per antifa· 
scismo dal '68 ad oggi, i 
C.d.F. Salgo e Igav di 
Vigevano, Anic di Sannaz­
zaro, alcuni delegati Nec­
chi, Moncalvi, Fiat, Car­
refour, i collettivi studen­
teschi universitari di Pa­
via, medi di Pavia e medi 
di Voghera. Aderiscono 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, PDUP, Movi­
mento Studentesco, ANPI 
di Casteggio, la sezione PSI 
« Allende» di Vigevano, la 
sezione PSI di Casteggio, 
le ACLI di Vigevano, . il 
Gruppo ant~militarista di 
Vigevano. A Venezia han­
no aderito il ConsiglioO dei 
delegati della sede comparo 
timentale ENEL e il diret­
tivo di zona CGIL scuola 
di Marghera. A Bologna 
il congresso provinciale 
ACLI; a Livorno la FGSI , 
collettivi studenteschi, il 

Ferreira e i suoi compagni 
non furono gli ultimi mili· 
tanti a venir trucidati dar 
gli uomini di Roberto. 

Holden Roberto non è 
solo in queste imprese die· 
tro di lui c'è ,l'esercito ' 
zairese del presidente Mo· 
butu armato dagli america· 
ni ed assistito da « consi­
glieri») USA. 

La recente dichiarazione 
di Neto secondo la quale 
{( il generale Mobutu sta 
preparando una grande aro 
mata per attaccare l'Ango· 
la») corrisponde quindi al­
la realtà. L'imperialismo 
in crisi anche in Afrioa au­
strale tenta con un colpo 
di coda di ristabilire il 
controllo in quella parte 
del mondo così. ritta: di ma­
terie' prime e così impor­
tante dal punto di vista 
strategico militare per il 
contTollo dell'Atlantico e 
della rotta del petrolio che 
passa per il Capo di Buo­
na Speranza. Non è un ca­
so che recentemente sia 
sta to sostituito l'ambascia­
tore americano nello Zaire 
con David Hinton, l'uomo 
della CIA che in Cile OT' 
ganizzò la « destabilizzazio· 
ne » del governo di Allen­
de. 

I! massacro a freddo 
compiuto dai killer di Ro· 
berto contro i patrioti ano 
galani è un nuovo sinto­
mo della gravità della si· 
tuazione angolana. E ' imo 
portante in questa fase che 
il viaggio subito intrapre· 
so dal nuovo m inistro degl i 
estari portoghese Melo An· 
tunes in Angola serva a 
garantire il processo di de· 
colonizzazione in atto e ad 
emarginare definitivamen· 
te quelle forze reaziona rie 
che in Angola e in Porto· 
gallo manovrano contro gli 
inte ressi dell'intero popolo 
angolano. 

Sabato 29 marzo 1975 

Centro comunista di inizia. 
tiva politica, il Circolo La 
Comune, compagni di Cri. 
s tiani per il Socialismo e 
del Comitato antifasciSta 
dell'Ospedale; a Cagliari 
la UILM, il Partito Sardo 
d'Azione, il segretario del. 
la Federazione Partigiarii 
sardi, il Comitato della 
Casa dello Studente, il Col. 
lettivo femminista il Co. 
mitato antifascist~ antim­
perialista, il Collettivo po. 
litico di Quartu, l'Intercol. 
lettivo dell'università, 9 da: 
centi universitari. 

lesi (Ancona): oggi alle 
17,30 assemblea con il com­
pagno partigiano Romano 

-

-
Bentivogli, combattente I 
della !rl divisione Garibal· I 
di. Alle 16,30 spettacolo del 
Canzoniere marchigiano. 

Milano: oggi presidio e 
raccolta delle firme in 
piazza Prealpi (a partire 
dalle ore lO) e in piazzale 
Lagosta (a partire dalle 
ore 1'5). 

Tolentino (Macerata): og. 
gi mostra tutto ilgiornò 
con comizi. 

Castelnuovo Magra (La 
Spez~): domenica mattina I 
comIZIO e raccolta di fir· 
me. 'Parlerà il compagno 
Mario Grassi di Lotta Con. 
tinua. 

Fabriano (Ancona): lu· 
nedì alla Sala Avis alle ore 
21 assemblea dibattito. In· 

. terverrà il partigiano Leo­
nida Braga. Verrà proiet­
tato l'audiovisivo « Basta 
con i fascisti ») . 

Livorno: mercòledi 2 
aprile, alle oer 11, mostra 
antifascista e raccòlta di I 
firme davanti al comune. 

Posti fissi 
di raccolta 

Torino Club Turati, piaz· 
za Carignano 5 (ore 16·19 
tutti i giorni, sabato esclu· 
,ira); Pretura, via Corte 
d 'Appello 11, 20 piano, stano 
za 17 (ore 9·13 tutti i gior· 
ni). . 

Brugherio (Mi): presso 
segretario comunale (ore 
17,30-18,30 e sabato 9,30· 
11,30) . . 

Arona (N(): presso se­
gretario comunale. 

Verona: Cancelleria Tri· 
bunale; notaio Tomezzoli, 
Lungoadige Rubele 6. 

Imola (-Bo): presso se­
gretario comunale. 

Modena: presso segreta· 
rio comunale. 

Pisa: Anagrafe, sportello 
3 (ore 9·12) ; Tribunale, ufo 
ficio Cancelliere capo (ore 
8-13) ; notaio Tumbiolo, 
largo Menotti 4 ('Ore 9-13 
e 16-19) ; inoltre presso i 
segretari comunali di tut· 
ti i comuni della provino 
ciao 

Perugia: presso segreta· 
rio comunale (mattino). 

Teramo: presso segreta· 
rio comunale (ore 9-12). 

Pesaro: segreterfa co­
munale (dal lO aprile); 
cancelleria pretura; notaio 
Jacono via Cialdini 13; no, 
taio Zaccarelli piazza Laz. I 
zarini 35. . 

Brindisi: martedì e ve· 
nerdì in comune; in Tri· 
bunale (dal l ° aprile) . 

Messina: ogni sabato in 
Tribunale. 
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